
e ABBONAMENTI 
Anno L. 12, Semestre L. 6 

Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 

| Abbonati sostenitori L. 20 

| . Gruppi L. 10.80 
  

  

Direzione e Amministrazione 

Via Treppo N. 1 - Udine - 

(Conto corrente con la Posta)   Telef. 2-52 | 

  

  

  

    
  

   
* l'addeo, nella descrizione di Gerola 
‘mo Rovetta, andava glorioso della fe 
; rita riportata per la. patria. La sua 
‘ gamba di legno, testimoniava al volgo 

È 3 «riverente ed a quello scettico, la sua 
‘| opera di soldato. In quel tempo si ri 
} &pettavano gli eroi ed i minorati di 

| 

i 

  

cuerra. Gamba di legmo si, ma testa 
quadra equilibrata quella. di Taddeo. 

Passando questo. paragone, e volen 
do con esso simboleggiare la vita civi 
le di oggi in Italia, siamo spinti a con 
eludere diversamente: gambe forti si, 

  

Fra gli strumenti di sopraffazione 
che il fascismo ha dato a sè stesso in 
quella che fu l’ora dei facili trionfi, 
va annoverata la schiera dei Comuni 
in cui, rovesciate le legittime ammini 
strazioni, insediò la interminabile teo 
tia dei suoi Commissari: gente spesso 
disoccupata, giovanetti inesperti e... 
balilli minorenni celebratori di matri 

moni civili nulli (vedi il caso di Vigo 
ne), vecchi pensionati abituati a ser 
vire nel senso meno nobile della parola 
professionisti sereditati. L’opera di 

xi peri Ma teste di legno. — questi Commissari è stata ed è impron 
acchi- La politica italiana, ed intendo comitata alla più soffocante partivianeria.: 

O per, Prendere in questa frase, tutta la. ba|dove qualche spirito indipendente ere 
ampi, | raonda che va dalle piccole pratiche|dette di poter veramente adempiere al 
li, per comunali, alle grandi fatiche legislati dover suo senza farsi vassallo del pic 

intina |  v©, ha presa una piega adirittura paz|eolo o grande «ras») del fascio locale, 
za per non dire altro. il congedo del commissario è all’ordi 

aechi- Si va a capriccio. A parte che si viva|ne del giorno. Dovendo pertanto fare 
ne A-/ alla giornata e in tptte le cose, non ajatto di sudditanza al « cenius loci », 
Jdine, vendo scrupolo di valiare necessità ejè facile immaginare quali delizie pas 
Ponte | doveri, dirittura morale e sacrificio collsino le popolazioni viventi in regime 

1 lettivo ma, quello che più è grave, si|commissariale, pressurate dal binomio 
°° dà una impronta inquinata e falsa allo pesantissimo Commissario—-Segretario 

| Stesso vivere civile, di modo che a |politico fascista. : 

} Priori nai potremo imaginare quali sa| Pesantissimo per la mortificazione 
ranno i frutti di domani. Non si può]gi ess ciel di 

9 attendere dall’andazzo io, Vi di TIE È ut ra P A n SR ; + pe na regolare amministrazione: per la 
Friu-| t0 il meccanismo se non un più anorma | ininterrotta prova di pazienza cui le 

le effetto: deleterio, senza dubbio. per|prepotende e i tormenti del famoso 
a la nazione, e per lo stesso popolo che binomio le assoggettà; infine per il bi 

. aNela un sistema di vita meno barbaro! ]angio pubblico cui le nostre popola 

(passi la frase) più confacente all’one zioni (specie agricole) danno a stilla a 

Sto vivere Ai an popolo che ha in atti/stilla il sudore della fronte per il soddi 
Vo un passato di elorie e di valori mon e che   
traseurabili. 

ir ** 

errori di 

per com 

Enumerare questi errori, 
uomini portato di vizi‘ 

batterli ‘è un «civico dovere. 
Dovrebbe almeno essere tale. Ma 

invece, in uma Italia che si vuole mo 

‘derna, Moi sentiamo fellevarsi ancora 
‘accorato e fidante il erido della libertà 
da parte di tutto un popolo cosciente, 
mentre di contro un piccolo esiguo 

branco di cecini, studia e minaccia 
leggi cosacche quasi che tutti gli ita 
liani, © buona parte, fossero diventati 
‘adirittura. juna. fschiera Idi pericolosi 
criminali. Incomprensione o cecità di 

‘ tutto ciò che balza irresolutamente al 
la pedana luminosa della verità e della 

— giustizia? 
Questo e quello, Di fatto, mentre una 

accolta di scienziati cattolici a Torino 
| proclama il diritto non soltanto uma 

«no della libertà di stampa ed a que 
| sto grido fanno eco i giuristi raccolti 
i nelle varie assemblee; mentre i giorna 

listi tutti, convinti che la libera ed ‘one 
Sta eritica deve giovare, e giova real 
mente ad evitare gli errori di ogni in 

 dividuo, che aventi il biasimo della 
| pubblico opinione, a Roma un ministro 

| giornalista (per colmo) studia il modo 
4 per soffocare ancora, di più, questa vo 
# ce potente del ‘pensiero, paventando 

| purtroppo l’esame obiettivo di tutte le 
. malefatte che deliziano da due anni 

in qua, la nostra patria e che. trovano 
usbergo sotto lé paterne ali della stes 

de autorità tutoria. 

. Fra pochi anni, questi eruditi delle 
“nuova legislazione non troveranno più 
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, ; di 

nati delle bozze incomplete, dove l’o 

bi blio e la polvere pietosaménte stende 
rà un salutare velo. Quando non avran 
no cercata desiata pace con tutti i lo| 

sfacimento dei bisogni generali, 
.vedono decimato dalle indennità, non 
indifferenti che i Commissari con pun 

tualità ammiranda; intascano ogni me 
se, dopo un lavoro che spessissimo si 
aggiunge come occupazione secondaria 
all’occupazione principale esercitata 
nella città vicina. 

I commissari fascisti sono i peggiori   

“il loro nome se non nei cimiteri stermi] 

propagandisti del fascismo. Essi sono 
riusciti a rendarsi in 90 casi su 100 tal 
mente ostici alle nostre popolazioni, 
che, senza bisogno di incitamenti e di 
propagande per parte dei gruppi Gi op 
posizione, si è venuto formando in 0 

gni Comune un saldo blocco di citta 
dmi che protestano dappertutto ed uni 

vocamente e chiedono il regolare rin 
novo delle loro amministrazioni. 

Sotto la loro pressione i Prefetti si 
inducono a ordinare le elezioni: ma 
ecco che, con crescendo sorprendente, 
che rivela Ja beffa della normalizzazione 

di cui si vanta mendacemente l’on Mus 
solini e belano i quattro clerico fasci 

sti che gli reggono la coda, ecco che, al 
la vigilia di procedere alla nomina dei | 
consigli, le elezioni vengono no e 
rinviate. 

L'on. Marconcini, nel « Popolo » di 
domenica enumera i casi del Piemonte 

che sono a decine. Noi friulani ne ricor 
diamo parecchi e possiamo citare infi 
niti comuni dove non si « vogliono » fa 
re le elezioni, dove il « commsisario ) è 
diventato da più mesi, l’impiegato eo 
munale in pianta stabile. 

Vokok 

La normalizzazione, o meglio l’assur 
do della normalizzazione, va a gonfie 
vele e dovunque. E’ edificante. 

Non si apre un foglio quando non 
sì registrino e si leggano purtroppo 
giornalmente a decine le devastazioni. 

ile violenze e le legnate, distribuite, la   ‘ro volumi come l’erudito conte Braz 
zolo all ombra pietosa dei salici pata 
vini. 
L; x ok 

- Che l'istituto nazionale delle leo ggi 
e della convivenza funzioni, nom c’è 
dubbio. Ma funzionano a modo loro 

e con edificante esempio di parzialità, 
“Ja più banale. 

o À parte che sicari ed assassini coda 
“no impunità e protezione; noi assistia 
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mo quotidianamente al trionfo di vio 
lenti i quali trovano l'appoggio e lo 

“sprone nelle varie assoluzioni di com 
Ipiacohà magistrati che riescono a legi 
“ferare perfino. l’assurdo. Sono di ieri, 

De 

rechi CAS di rei confessi. Sono di ierì 

appelll e contro appeli dei rappresen 
r m 

ritu= tanti della pubblica accusa, contro ver 

Tri. ‘. detti che manomettono e là serietà de 

® ja magistratura e l’efficacia della leg 
ole, ‘ge. Fino 2 quando un popolo non sarà 

| tutto, indistiniamente tutto e senza ec 
pol- cezioni, eguale di fronte alla legge, 

| questo popolo unito gcograficamante, 
sarà per forza logica, spiritualmente 

“e Socialmente diviso. 
In codesto modo quindi va di mezzo 

n RP o, 
IE RE 
$ Na campo amministrativo Îl caos è 

ancora maggiore. Non regna soltanto 

nen- 

  

maggior parte dietro compenso e per 

sfogo di personali livori, e non ci sia 
l'immancabile codieillo di salvataggio 

‘dove i violenti, vengono dalle autorità 
a priori, qualific ati «ignoti». 

Quanti di questi ignoti valori ha og 
gidì l’Italia e guanti ignoti militi del 
sopruso e della violenza trovano... il 
quotidiano lavoro in queste selvagge e 
manazioni di un istinto brutale che le 

leggi umane non. solo vietano ma con 
dannano. 

Si assiste, ho deto, al trionfo quoti 
diano della. crimivanità del sopruso e 
del delitto. 

E fino a che la giustizia, non colpirà 
tanti disgraziati che invece dei rigori 

della legge trovano gloria ed emolumen 
|to, le ‘cose in Italia non potranno an 

dar bene. Se di fronte al « fisco » i cit 
tadini sono uguali, se tutti devono, ma 
gari in difforme maniera, soggiacere 
agli oneri imposti per il mantenimen 
to dell’istituto patrio, è bene che que 
sto istituto funzioni e per tutti. «Que 
sto è il compito delle autorità ed a 
questo dovrebhero essere rivoltè tutte 

le cure. 

Ricordo un episodio. Per addimostra 
re come si viva in Italia, un buontem 
pone al suo interlocutore spiegò la si   i D) confusione, ma adirittara la violen 

ga ed il ‘sopruso tanto che il sovverti. 
mento da Valori morali è all’apice. 

  
     
  

tuazione politica con questo esempio, 
‘ banaluecio, ma significativo: «fFinga 
di essere un cittadino onesto. Fino a 

prova contraria, tutti 
derci onesti. 

«Lei pacificamente si reca a casa, 
dopo aver lavorato per tante ore A| 
mezza strada sei o sette individui lo 
manganellano di santa ragione. (Man 
ganellare la gente, in Italia, è ragione 
santa). Cade a terra svenuto. Quando 
rinviene, si trova... in mezzo ai carabi 
nierl ché lo portano in galera ». 

Ma alle amare constatazioni, ‘alle 
ironiche sferzate, l’autorità tutoria do 
vrà contrapporre saggezza di costumi, 
rettitudine di vita, esempio. 

n questo punto sta la vera ricostru 
zione morale, 
Bisogna col trionfo delle leg:iì, e del 

la giustizia evitare il sopruso. 

dobbiamo cere 

solo quella del Rovetta. Questa la sop 

. porta per svago, delle altre ne ha pie 
ne le tasche. 

FANTE 

Fatti e commenti 

Guido da Verona ha rivelato in una 
intervista la sua squisita gentilezza d'a 
nimo. Sentite: 

«Se dovessi riassumere 1 impressione 
mia nel delitto Matteotti, farei mia la 
idea che vénne àd n pittore mio ami 
co. Egli mi disse che vorrebbe fare una 
vignetta intitolata: « L'affare Matteot 
ti», rappresentante un Cristo in croce 
con gli occhi rivolti al cielo nell’atto 
di trarre un gran sospiro e di rivolger 
si al Dio Padre dicendogli: «Pensare 
che non si fece neanche l’ombra. di 

questo putiferio, quando fui messo in 
eroce 101». 

Ecco, Guido da Verona, più che quel 

di essere irritato per il «putiferio ». 
Senza quel putiferio sarebbe ancora in 
vita il « Corriere Italiano, che dicesi a 
vesse acquistato per 300.000 lire « Ma 
ta--Hari», la ultima produzione eroti 

co-letteraria del celebre serittore. 

Falò che insegnano 
Certe cose nella vita... lasciano un 

senso dii raccaprie cio per certa gente, e 
per cert’altra invece suscitano l’ilati 

tà. Se non si fosse in una epoca di pro 
gresso e di civiltà... Se non si sapesse 
... Che i valori morali sono in rialzo, 
(sic) sembrerebbe di cadere dal mon 
do della luna. 

Ecco quello che successe a Venezia: 

Com'è noto, squadre di ragazzi han 
no, tra le altre devastazioni, compiuto 
anche quelle di quattro oggi masso 
niche. Essi, dopo avere spezzato e bru 

ciato mobili e arredi, ebbero la malau 
gurata idea di asportare carte e regi 
stri. Tra le varie carte, v’era anche un 
elenco di .°. 33, fratelli e sorelle... ece. 

sa. sorpresa nel leggere nell’elenco in 
eriminati i momi dell’on. avv. Iginio 
Mario Magrini, deputato fascista in 
transigente, del prof. gr. uff. Davide 
Giordano, ex commissario straordina 
rio del Comune ed ex sindaco; dell’on. 
prof. Pietro Orsi, preconizzato sindaco 
della amministrazione fascista; del ge 
nerale barone Micheron, comandante 
locale della milizia nazionale, e di palto 
recchi altri! 

Ah! le sorprese dei ruderi e dei tiz 
boni risparmiati ai falò! 

Mania decorativa 
Come il Friuli vanta, per esempio un 

autodecorato Sillani, una medaglia d’ol 
ro Blarasin che non fu mai medaglia 
d’ oro così ogni città, ha i suoi auto !!1f. 

Piacenza vanta l’on. Pernice che ave 
va fatta una vera raccolta di croci, 

francesi, belghe, di medaglie d’argen 
to e di bronzo, che avrebbero di certo 
fatta concorrenza alle vetrine del con 
cittadino Ronzoni. Ma il povero on. 
Pernice come finì con l’autopensione di 
mutilato finì anche con l’autodecorazio 
ne. Di fatto è stato denunciato al Pro 
curatore del Re. 

E’ il crepuscolo degli dei. Lon. «ras» 
di Piacenza è sato bollato prima dalle 
rivelazioni documentate dell’«Avanti!» 
e ora da una esplicita denuncia per fal 
so pubblico in fatto di decorazioni, 

La denuncia è firmata dal sindaco 
di Gragnano, geom. A. Cagnani, dal 
geom. Maccagni Antonio e d'all’ex com 

battente Pertusati di Gragnano. Dice 
la denuncia: 

«Lon. capitano Barbiellini Bernardo 
s’è in diverse circostanze, sotto riporta 
te, fregiato «abusivamente » di N. 

1 croce francese con palme, mentre il 
nominato on. Barbiellini è insignito di 

una unica medaglia d’ argento al valore   
militare. Affermiamo così, per meglio! personale. 

abitualmente N. 

Ypensione, 

Di baraonde al popolo rostro basta ite 

Cinismo o pazzia 

suo geniale amico pittore, ha ragione] 

Ebbene, quale non fu la loro doloro. 

la sua battaglia e il diritto alla vita, 

> ; 1 versivi, ma contro tugto, contro quan 
medaglia d’arsento, N. 1 di bronzo, N. 

ne 

precisare, che il predevto indossava 
2 medaglie d’argento, 

iN. 1 di bronzo, N. 1 croce francese con 
palme ». 

La denuncia specifica le principali 
date in cui l’on. Pernice si fregiò abusi 
vamente delle 
cita ben 15 testi. Quindi afferma di 
produrre dello fotografie. raffisuranti 
l'on. Pernice sopra di un placo in piaz 
za Cavalli con le incriminate decorazio 
ni sul petto. La denuncia ‘termina ri 
producendo; vari vanti d ella Scure nel 

    

di 

  

zioni*che dànno un reditito e parta 
da, ia, che Viceversa -non 
   

  

   

  

della sbvalito tot “è 
van piazda. Cavalli saran : 

iplicità esdi mg idezzà;, turlgpinava Al 
pubblico ‘dei sonzi, ‘ingannara con dei 
‘falsi in atto pub blico. Si 

I moralisti del fascismo in mianean 
za di vere e semplici virtà (la virtù 
non. ha niente a che fare coi gradassi), 
in maneanza di vera distinzione, arriva 
fino al trucco delle medaglie false... 

osì sono fatti gli eroi dell’èra nuo 

Va 
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Mussolini. in Romagna.... 
Il presidente del consiglio ev duce 

dei fascisti, ha visitata la. Romagna 
natia. 

In occasione isflalio feste in onore del 
poeta Giovanni Pascoli, ha tenuto uno 
dei soliti discorsi deve anche ha ribadi 

to a certe frasi ‘dette a Firenze recen 
temente. 

Di fatto on. Mussolini,.fra l’altro 
COSÌ si è espresso TLV olgendosi alle sue 

camicie nere: 
« Voi sentite che lungo la via Anto. 

furon sempre decisi i destini deila Pa 
go la. via Emilia 

) o= 

«tria; voi sentite che lun 
sfilarono nei tempi le legioni, sfilano 
ancora oggi in questa rinnovata e fiam 
meggiante primavera della Patria. Voi 
sentite sopratutto che il fascismo non 
è già, non può, non Vuole essere la 
guardia del corpo di privilegi e di in 
dividui, ma vuole essere la gran guardia, 
che-tutela la sicurezza e la grandezza 
immancabile del popolo italiano. 

«Solo uomini di poca o di mala fe 
de possono dubitare della purezza, che 
io vorrei chiamare immacolata della 
nostra fede, per la quale nulla chiedia 
mo, ma siamo pronti a dare tutto, an 
che se necessario, la vita per la causa 

"ua ». 

o aver richiesta disciplina e so 
lidarietà, disse ai fascisti che le mani 
slegate le ha lui e basta. Chiuse col so 
lito ritornello a chi l’Italia, a chi il sa 
crificio, e i fascisti risposero l’imman 
cabile «a noi», ma si dimenteò di chie 
dere: a chi POUbGArZA alle leogi. a 
chi il lavoro?... ° 

‘...8 nel Veneto 
Il Duce si recò anche a Vicenza, a 

Conegliano ecc. dove ebbe calorose ma 
nifestazioni e dove parlò alla folla. 

A Ferrara nella città degli Estensi 
e dei grandi produttori di canapa, ha 
lanciato la nuova minaccia. 

« Ben deciso a porgere con animo as 
solutamente sincero l’olivo di pace, ma 
ben deciso anche a snudare la spada 
se l’olivo della pace non venisse. accol 
to I. 

Però le opposizioni, e lo sa I on. Mus 
solini, chiedonò semplicemente che gli 
italiani siano tutti uguali di fronte al 
la legge. Nulla di più... e quindi chie 
dono ciò che umanamente è moralmen 
te ha diritto di esigere ogni cittadino 
di una qualsiasi Patria che si voglia 
dire civile. 
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DM SITUAZIONE 
La. situazione è sempre caratterizza 

ta dalla lenta, ma ‘costante e promet 
tente elaborazione del ritorno alla nor 
malità della vita civile. 

Due elementi in questa situazione: 
la rigidità del fascismo schiavo di sè 
stesso; l’espressione genuina dello spi 
rito della Nazione. 

Il fascismo, al quale si riconobbe il 
merito, se non di aver salvato l’Italia 
dal bolscevismo, almeno di avere forte 
mente concorso, sia pure con metodi 
deprecabili, a rivalorizzare i sentimen 
ti di patria e di ordine, ha perduta 

quando di questo suo merito ha fatto 
titolo a un dominio assoluto sopra la 
Nazione, ha identificato sè con questa, 
ha trasformata la sua reazione in tiran 
nia permamente, non solo contro i sov 

ti non servono supinamente fascismo e 
Duce, mentre una schiera ben numero 
sa di profittatori hanno anche conver   tito il. predominio politico .a profitto 

eccennate decorazioni e | 

la quale il «ras» si vanta delle decora | 

{sidente del Consiglio o in quella per 

    

nacecia alle opposizioni. 

lee 

   ‘lee: 0. gli oppositori si ritireranno nelle' 
i loro: fane, o noi schiaccieremo loro il 
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Fascismo e Duce sono sollevati, so 

pra, le miserie della plebe, da una in 
[vestitura quasi divina. 

iche vogliono parere anche più tempe 
rati, mai prescindono da questo pun' 
to saldo :il potere a noi! 

Intanto continuand nella penisola le 
‘situazioni di oppressione politica e 

| personale, continuano le violenze, an 

che contro cattolici, 
petute proteste del Sommo Pontefice, 
continua il predominio illegale del ras 
sisMo .SOpra ogni autorità... mentre da 
l’alto continuano, 0-in bocca del pre 

| 

esempio di un ministro, le frasi di mi 

Che valgono allora gli inviti alla pa 
i ramoscelli d’ulivo offerti dal fa 

scismo ? 0 la pace, 0 la spada, dice Von. 
Mussolini. E l’on. Ciano; ministros di 

capoli to 

Dunque: pace sulla punta della spa 
da, pace nella soggezione, pace con ri 
nunzia al diritto di critica e di opposi 
zione, quindi riconoscimento diella Dit 
tatura, la milizia di parte resta, resta 
no l’illegalismo e il rassismo... Si può 
accettare? Non sarebbe ‘un tradire la 
propria coscienza e la Nazione? -La pa 
ce può essere solo nella giustizia. 

L'altro elemento della situazione è 
l'affermarsi sempre più deciso. dello 
spirito di libertà e di giustizia. Dopo i 

mutilati, dopo gli ex combattenti; ecco 
anche il Congresso degli Av vocati pro 
nunziarsi per la libertà, per la libertà 
di stampa; contro le ‘esorbitanze del 
potere esecutivo. Ed è la classe sociale 
più influente nella politica. E gli stes 
si industriali fanno un significativo pas 
so presso l’on. Mussolini. E i cattolici 
raccolti nella Settimana Sociale di 
Torino, riaffermano, al di fuori di ogni 
contingenza politica, la dottrina catto 
lica della autorità, basata su principi 
di ordine, ma anche di sacro rispetto 
alle naturali e. cristiane libertà. 

Questo è il fermento che farà matu 
rare la situazione politica. L’Italia 
non è terra ehe si possa a lungo domi 
nare coi le armi e gli armati. E’ terra 
di libertà. E il popolo italiano è popolo 
libero, schiavo solo del buon senso. 

ra vana. Abbandonare la causa della 

libertà sarebbe tradimento. 

XXX 

Accademia Musicale 
in onore di S, Ecc. mons. Cossio 

( nostra corrispondenza ) 

Loreto li 18 Settembre 

Il giorno 15 del corrente mese ebbi 
la fortuna di assistere ad una accade 
mia vocale istrumentale che, in onore 
del Vescovo di Loreto, Mons. Luigi 

Cossio, ebbe luogo mella sala dei con 
certi sotto la direzione del maestro Te 
baldini, a cura e spese dell’Amministra 
zione di S. Casa. Era presente un nu 
meroso e scelto uditorio. 

Dire dettagliatamente della bellezza 
intrinseca dei singoli pezzi, del pro 
gramma e del modo inappuntabile on 

de furono esegmiti mi porterebbe trop 
po in lungo. 

Non posso però non accennare il 
pezzo che scosse l’uditorio e che mi fe 
ce provare un’orgogliosa soddisfazio 
ne. Il «Deo gratias » e gl’Intermezzi 
sinfonia» del M.o Mons. Jacopo ‘To 
madini mentre offrirono al coro, e al 

    

po per dar prova della loro valentia, 
impressionarono fortemente il pubblico 
per la grandiosità e genialità della 
concezione musicale degna in tutto e 
per tutto del grande compositore friu 
lano. Le opere musicali di Mons. Toma 
dini meritano che siano conosciute nel 
mondo e così risplenderà più fulgida 
la stella friulana! | 

. Non minore impressione |suscitaro | 
no il « Te Deum laudamus» per dop 
pio quintetto d’archi ed organo di Seam 
bati, e' il « Lamento di Saba » di Elgar 
ridotto per violini, viole, organo e pia 

noforte, in cui ron si sa se più lodarele 
il magistero dell’arte o l’originalità 
della ispirazione. Fra i pezzi eseguiti 
vennero bissàti la «Trilogia Sacra » 

(Paradiso) a commento delle Cantiche 
Dantesche del maestro Tebaldini, ope 
re di squisita fattura, componimenti di 
indiscutibili pregi. Ad ultimo la gran 
de sala echeggiò alle maestose note del 
finale dell’Oratorio « Franciscus » del 
erande compositore belga Iurel Ed 

gard. 

Un lungo scrosciante applauso pose 
il suggello alla magnifica serata musi 
cale che onorò il Vescovo S. E. Mons. 
Cossio ormai da tutti i suoi diocesani! 
amato é stimato. 

Dre a 
   

Onde i discorsi. 

non ostante le ri. 

Resistere alla verità in marcia è opel 

quintetto d’archi ed organo, largo cam] 

gresso degli Arditi tenuto a Roma. Il PA 

     
    

  

LE INSERZIONI 
ricevono presso; 

* feliole Pubblicità Italiana 

Udine, Via Manin 10, Telef. -3.66 È 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti | 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa 
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gina di testo L.1—; Néefologie 
L.'1.T—; Cronaca L. 1.50. fi 
Economici, ricerche d’i impiego 

ì cent: 6 la parola. Ogni altro avyiso | 
cent. 10, minimo L.-2—. 

P NOTA POLITICA 
  

Nel momento politico fascista si è 
| delineata una tendenza s smorzare le 
tinte per invocare quella che suol chia 
marsi la pacificazione degli animi e la 
tregua dei partiti. 

Potrebbe forse osservarsi che que 
sto atteggiamento è troppo comodo. 
per il fascismo, e per recenti esempi 
di sincerità dubbia; ad ogni modo è 
stato detto l’intenzione fascista con 

trasta collo spirito rigido e negativo 
che animano le opposizioni. 

Occorre richiamare per gli immemo: 
ri che si è giunti alla condizione attua 

{le. per. queste riassuntive ragioni: - 
1. perchè l’essenza del fascisnio, es 

senzialmente statolatra e pagana, con 
fonde: Religione e Stato, Stato e Parti. 
to, Partito e fazione armata. La forza 
divina. della Religione supera le terre. 
ne contingenze e non può essere asser 
vita; nello Stato. devono vivere in li 

bertà tutti i Partiti e "nessun partito 
deve avere la possibilità di disporre di 
una forza armata, organizzata. 

A. tutto questo nessuno ha finora 
posto rimedio. 
‘2. perchè i metodi del fascismo sono: 

ispirati alla violenza contro gli avver 
sari. Questo danno .è stato attenuato? 
Lo dicono le cronache quotidiane dei 
giornali; e per i fatti lamentati non ri 
sulta che si istruiscano sempre proces 

penali o si proceda sempre ad arres. 
E’ noto che il generalissimo della 

milizia ha inviato al Governo una pro 
testa perchè, a Napoli, i carabinieri di 
sarmarono ed arrestarono militi nazio 
nali in flagranza di reato. 

3. perchè la funzione parlamentare 
è resa difficile se non impossibile, alle 
minoranze da una maggioranza artifi 
ciosa, nata da un sistema elettorle vi 

ziato, e aggravato ilalle violenze e 
lettorali - 

Per giudicare se il sistema permanga 
basta leggere gli scritti dei cosidetti 
oltranzisti del fascismo — stile Farinae 
ci, Il 19 settembre il giornale « L’Impe 
ro» di Roma (sequestrato dieci ore 
dono la diffusione) stampava la prima 
lista di propensione in cuì vi sono tut 
ti i capi delle opposizioni, chiedendone 
il concentramento in colonia. 

4. perchè l’esclusivismo fascista e le 
violazioni ai diritti statuari menoma 
vano le libertà civili. E contnuano in 
fatti i divieti alle libere adunanze dei 
cittadini anche private, continuano i 
divieti delle riunioni dei comitati delle 
opposizion. E continuano diffide e se 
questri dei giornali di opposizione, men. 
tre i giornali fascisti stampano le più 
atroci ingiurie e minaccie, molto rara 
mente impediti a quest’opra malefica. 

5. perchè debbono essere instaurate 
in Italia la libertà e la giustizia. La AI 
leanza Cooperativa di Gand, presenti 
i fascisti Teruzzi e Rossoni, ha imposto — 
una inchiesta internazionale in Italia 
per l’accertamento delle condizioni po 
litiche attuali. Basti l’accenno. 

Che cosa debbono fare le opposizio 
ni? Non è in loro potere che protesta. 
re nelle forme civili edi attendere. 

Attendere che cosa? Che la pressio 
ne dell’opinione pubblica, degli altri — 
poteri, ‘oltre al legislativo degli altri. 
aggruppamenti economici e professiona 
li, culturali e politici riportino l’Italia 
nell’ambito della morale della vita ci 
vile e della libertà politica. 

ANNIBALE GILARDONI 
LORIA al Parlamento 

BREVI 
La tassa sullo zucchero e sul caffè 

ha procurato l’aumento di una lira al 
kg. per lo FAAGARTO e di due lire per il 
caffè. 

Il governo ha concesso l’abbuono 
per l’imposta di consumo del vino e 
ciò in considerazione della scarsa ° 

diuzione. o 
Si dice che De Bono sostituisca De oa 

Vecchi in Somalia. Decisamente questi | 

vecchi generali potranno far carriera 
soltanto fra gli zulù. 

Nello scandalo borsistico di Roma è 
compromesso anche un grande giorna 
le fascista l’« Epoca » a mezzo del suo 
consigliere delagato comm. Limentani 
Tutti eguali questi commendatori. 

La scoperta dei famosi Codici di Ti 
to Livio, dopo aver fatto impazzire tan 
ti eruditi e risultata una... ingenua fa 
vola. 

Il Principe Valerio Pignatelli ‘coman 
dante del Lo gruppo Arditi della Ter 
za Armata, ha restituito la tessera per 
protestare contro il Comitato che ha — 
scelto l’imboscatissimo Farinacci qua 
le rappresentante dei fascisti al al Con 

I 
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    Pignatelli, mutilato e più volte deco 
rato ha inviato ai giornali una nobile” 

    

    
        
    

Pulcino           lettera. 

 



  

Il nostro giornale vive con l’aiuto e 

con l’appoggio dei popolari tutti. Per 

tale motivo e per le tradizioni di liber 

tè sempre vamate © sostenute ha biso 

gno di. questo aiuto e del singolo appog 

“gio. La libera voce nostra non ha cedu 

to e non cede di fronte a nessun tenta 

tivo di corruzione. Troppo nobili le no 

stre idealità e troppo giusta la causa 

che si combatte. Troppa strada ci resta 

ancora da fare. Strada irta di dolori e 

| di fatiche dolori e fatiche che soppor 

tiamo quotidiaviamente, umilmente ma 

con fierezza di soldati, con coscienza di 

cristiani. 

Per questo ci sentiamo non solo, ma 

siamo anche realmente poveri. E per 

questo, oggi più che mai, abbiamo bi 

sogno dell’aiuto dei popolari friulani 

i quali devono stringersi attorno al 

loro foglio, bandiera di fede e di giu 

stizia che ha sempre sventolato a tutti 

i venti e contro tutte le tempeste, sen 

za piegare il minimo lembo. 

Il giornale è vostro, popolari del Friu 

li, combatte con voi le battaglie del 

pensiero, perciò sostenetelo. Sacrificio, 

in quest'ora più che mal, e nobile esem 

pio sopratuttb. 

Le Sezioni ‘della Provincia sottoseri 

vano in massa. Sarà inoltre la rassegna 

meravigliosa dei « fidi » che sanno con 

dividere veramente tutte le asprezze e 

tutte le fatiche di questo foglio. 

Rivolto, og,;i insegna. È l’esempio 

deve essere imitato. 

(V ELENCO RE 

‘ Somma precedente L. 1998.00 

Brosolo Edoardo -» 5.00 

Cav. Raimondo Zorzi, segreta 

- rio Società Operaia Cattolica 

Mutuo Soccorso vi 

HU e e_o e 

omitato delle opposizioni 
in. Friuli 

Si sono riuniti in Udine i partiti 

di opposizione del Friuli, allo scopo di 

costituire un comitato. provinciale del 

le ‘opposizioni. Hanno inviato il pro 

prio rappresentante : l’Italia Libera, la 

Unione Demotratica Nazionale, i Par 

titi Socialista ‘Unitario, . Massimalista, 

Popolare, Repubblicano e l'Unione spl 

rituale d’Amnunziana. 

All'inizio: della riunione, furono ri 

cordate «le vittime della guerra civile 

edi in special modo il sacrificio di, Mat 

ttotti. | 
Tì comitato, dopo aver provveduto 

alla propria costituzione, deliberava 

Ta formazione di ‘un comitato manda 

mentale, sotto la tutela ed il controllo 

del comitato centrale. 

Furono presi provvedimenti per la 

esplicazione di mm'’opera di assistenza e 

di difesa a.favore di tutte le vittime 

del fascismo: ela creazione di un uffi 

‘eio stampa col compito di controllare 

le notizie contro la libertà della leege 

che si vengono perpetrando in provin 

cia per opera ‘lel partito dominante. 

Dopo avere tracciata l’opera da svol 

gerecin seno ad ogni partite, a _conclu 

«ione dei suoi lavori, ;il comitato ap 

provò il segueite ordine del giorno : 

«I rappresentanti dei partiti. d’op 

posizione. del Wriuli, riunendosi in co 

mitato, in pieno. accordo, con l’azione 

esplicata , dalle; rappresentanze parla 

mentari; i 

riaffermano.. il. comune proposito 

di ricondurre le: competizioni politiche 

hei rigorosi confini della civiltà; 

impegnano. la. comune azione dei 

. ‘sineoli-partiti, di dare ogni attività per 

liberare il paese, dal danno.e dalla ver 

10.00 
  

  

  

identificarsi con lo Stato e domina con 

la minaccia e la violenza; i 

| nell’intento di assicurare alla Na 

zione, con la rivendicazione delle con 

Per la vita de “ Il Friuli ,, 
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Cav. Venturini .» 10.00 

Saccavini V. Premariacco » 5.00 

Saccavini G. id. ) 5.00 

Comuzzi D. Ermete » 5.00 

I sottoscritti soci della Sezio 

ne del Partito Popolare Italia 

no di Rivolto inviano al caro 

«Friuli » la loro umile offerta. 

invitando tutti i Popolari friu 

lani a fare altrettanto e pre 

sto: : 

Baracetti Angelo , » 6.00 

Cordovado Ernesto » 6.00 

Zuechi Giuseppe » 6.00 

N. N. » 6.00 

Cressatti Luigi » 2.09 

Pituello. Vittorio » 2.00 

Pituello. Francesco ) 2.00 

Pituello Luigi —» 2.00 

Cappellaro. Giovanni » 2.00 

Miculan Vittorio ) 2.00 

Miculan Luigi » 2.00 

Ferigo Gaetano » 2.00 

Del Giudice Enrico » 2.00 

Del Giudice. Pietro » 2.00 

Baracetti Luigi » 2.00 

Del Giudice Giacomo » 2.00 

Mattiussi Antonio ) 2.00 

(Cecaitto Luigi » 2.00 

Baracetti Alberto » 2.00 

Prampero Luigi » 2.00 

Grillo Quinto » 2.00 

Grillo’ Ernesto » 2.00 

Del Giudice Settimo » 2.00 

Cresatti Tarcisio » 2.00 

Cressatti Gio: Batta » 2.00 

Mion Fabio x » 2.00 

Cressatti Pietro » 2.00 

Gargantini Pietro » = 2.00 

Totale) generale L. 2108.00 
\ 
  

«alla guerra: quelli, che esistono sol 

«tanto durante lo stato di guerra, ov 

«vero che, per lo straordinario svilup 

«po dovuto alle esigenze belliche, pre 

«sentano maggiori pericoli 0 richiedo 

«no maggiori pericoli 0 richiedono 

«maggiori fatiche che non in tempo 

«di pace; i servizi prestati, anche dopo 

«l'armistizio e fino alla pubblicazione 

« della pace, nei territori cià compresi 

«nella zona delle azioni di combatti 

<mento e dell» cperazioni di guerra, 0 

«anteriormente occupati dagli eserciti 

«nemici; nonchè i servizi resi dai mì 

«litari richiamati e da quelli che? per 

«pace sarebbero stati liberi od esone 

«rati dagli obblighi di leva, sempre 

«ehè i militari siano stati sottoposti 

«a servizi particolarmente oravosi in 

«rapporto alle loro condizioni indivi 

«duali ». 1 

9: Le malattie epidemico-contagio 

se, dovunque contratte durante la pre 

stazione: del servizio militare, 0 mani 

festatesi nel periodo immediatamente 

successivo si ‘considerano dipen denti 

da causa di servizio. (art. DI i 

3. Si chiarisce ‘che il servizio seden 

tario (che esclude 1l diritto a pensione) 

è esclusivamente. quello prestato negli 

uffici. (art. 3). 

4. Le pensioni e gli assegni riferibili 

a militari già prigionieri sono comferi 

ti in via provvisoria salvo revoca quan 

‘do il competente . Ministero diehiari 

che il militare cadde prigionieri per 

circostanze A UL IMPUTABILI (art. 

4). | i 

5. Per le invalidità dipendenti da fe 

rite:o lesioni riportate in combattimen: 

to è ammessa comanda di aggravamen 

to (cioè di passaggio ad altra catego 

ria) in qualunque tempo. tatto) 

6. Il beneficio relativo al diritto a 

«ragioni di età o di salute, in tempo dii 

‘iduto l’equilibrio, è precipitato nel sotto   
pensione; spettante alla vedova è al fi 

gli di militare già pensionati per una 

invalidità ascrivibile alle prime quattro 

categorie della tabella A (gransi uu     
quiste del Risorgimento oggi aperta 

mente comeuleate, lo. sviluppo di un 

regime di libertà, in cui i diritti del 

cittadino, l’opera d 

dei sindacati, la vita delle amministra 

zioni locali, la sovranità, del Parlamen 

to siano per sempre salvaguradate da 

ogni esorbitanza del potere ‘esecutivo » 

  

= _&x= 

Il nuovo regime 

‘delle PENSIONI di GUERRA 

L'On. Gilardoni ci prega. di far noto 

agli interessati che per effetto dell'art. 

12 del recente R. D. 28 agosto 1924 n. 

1383 è resa possibile la revisione delle 

 domende di pensione che vennero re 

spinte in base al R. D. 12 luglio 1923 

n. 1491; possono inoltre essere rivedu 

‘te le decisioni emesse dal. Comitato li 

quidatore per le pensioni di guerra in 

materia di revoca di pensioni già con 

cesse. 
Le modifiche introdotte dalla nuova 

legge rictardano, in modo particolare: 

1. I chiarimento della. disposizione 

che richiede per il diritto a pensione 

che la ferita, la lesione 0 la malattia 

deve:.essere stata riportata per causa 

di «servizio attinente alla guerra». 

L'art. 1 del D.L. 28 agosto 1924 spiega 

‘a questo proposito: 

- «Sono “eonsìiderati servizi. attinenti 

Ei   ei partiti, l’azione | alla 8.a categoria della tabella A (mu 

tilazioni, infermità gravi) è esteso alla 

vedova, e al fieli di militari già pensio 

‘nati per invalidità ascrivibili dalla 5.a 

{ilazioni minori, infermità meno gravi) 

(art. 8). 

7. Il diritto a pensione ai padri non 

quinquagenari, è riconosciuto quando 

siano affetti da infermità che determi 

ni l'incapacità a proseguire proficua 

mente nell’abitnale lavoro (art. 9) men 

tre la precedente . legge parlava di 

assoluta incapacità a proficuo laviro. 

8. La revoca, dell’assegno alimentare 

ai genitori o collaterali è ammessa, $0 

‘Jo quando, dopo la. morte del militare 

i mezzi di sussistenza dei genitori 0 dei 

collaterali siano rimasti tali, da soddi 

«fare ai loro ordinari bisogni in. rappor 

to alle esigenze della vita (art. 9). 

9. La leage del 1923 disponeva che 

l'assegno concesso al genitore veniva 

ridotta di un decimo per ogni figlio, 

maschio maegiorer ne e l'assegno con 

cesso al collatsrale veniva ridotto di 

un decimo per cgni fratello maggioren 

ne e abile al lavoro. La nuova legge 

abolisce la disposizione per quanto ri 

cuarda il genitore e per quanto riguar 

‘da i collaterali dispone che non si deb 

‘ba tener conto dei fratelli ammogliati 

| o con prole, 0 menomati nella capacità 

| lavorativa. (art. 9). 
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dei mezzi di sussistenza, ai fini della 

concessione della pensione, non viene 

eseguito quando il genitore abbia per 

duto più figli militari in guerra (art. 

Ue 
IOn. Gilardoni comunica che prov. 

vederà di sua iniziativa per i ricorsi 

già affidati al suo patrocinio, a presen 

tare la domanda di revisione. Altri in 

teressati che credano applicabili al lo 

ro caso il nuovo decreto potranno ri 

volgersi al medesimo Avv. Gilardoni, 

il quale disporrà gli atti occorrenti, 

naturalmente in esecuzione degli obbli 

chi della sua qualità di deputato. 

= XXX 

PATTI COLONICI 
Da un contratto in vigore sotto il 

bel cielo friulano! 
«Il mezzadro che per qualsiasi ra. 

gione intendesse assentarsi dalla colo 

nia dovrà ottenere il permesso dal pro 
prietario motivando lo. scopo dell’as 

senza ed indicando la località e le per 

sone che si propone di visitare nonchè 

la durata dell’assenza ». DE 

Evidentemente, se la moglie del mea 

zadro sta per partorire, il mezzadro 

dovrà prima di tutto correre in mon 

tagna o ai bagni o a Roma o a Monte 

carlo dove infine si trovi il padrone 

per ottenere da questi il permesso. di 

andar a chiamare la levatrice! 

Un'altra clausola dello stesso con 

tratto contemvla le multe e fra queste 

una di lire dieci per ogni tubero di 

patata estirpata senza il previo consen 

so padronale, 
E si potrebbe continuare, 
Ma, forse queste cose possono dar 

fastidio al sig. Prefetto il quale ad un 

certo punto potrebbe trovarsi di fron 

te ad un dubbio Amletico: « Sequestro 
o non sequestro? ». 

Ecco una nostra umilissima osserva 

zione al riguardo: Sequestrare questo 

trafiletto significherebbe, evidentemen 

te, sequestrare le riportate clausole 

contrattuali, ma allora Ella sig. Prefet 

to, riconosserebbe ufficialmente che 

queste clausole sono... ecc. ecc., ma 

allora Ella, sig. Prefetto, sarebbe co 

stretto a prendere dei provvedimenti 

a carico dello estensore del contratto! 

Un mare di noie adunque! Meglio la 

sciar passare! 

Non ha forse detto un recentissimo 

comunicato del governo che il popolo 

italiano lavora tranquillamente e desi 

dera continuare a lavorare tranquilla 

mente? 

Proprio così! Meglio lasciar passare! 

OZES xx 

Val Natisone 
Disgrazia mortale. — La mattina del 

983 corr.) a Brischis, fu trovato cadave 

re, davanti alla propria casa, il milite 

fascista Manzini Luigi di Luigi, idi 

anni 20. Il delitto ed il suicidio sono 

esclusi. Il povero giovane, rincasando 

tardi,e non volendo disturbare i fami 

oliari, si è arrampicato su d'un pog 

ciuolo per entrare dal granaio, e, per 

      

Dr 

stante cortile, restando morto all’istan 

te 
TI giorno seguente me seguirono 80 

lenni funerali con intervento di, nume 

di numerosi conoscenti. 

Solennità religiosa. — Nella. seconda 

rosi militi fascisti del distretto nonchè,   domenica di settembre, festa del S.5. 

Nome di Maria, a Laziz ci furono gran 

di. festeggiamenti per l'inaugurazione 

della nuova chiesa, costruita coi den 

ri e eolle braccia di quella laboriosa 

e religiosa popolazione, dalla nota in 

presa Costantini ‘e Bressani Remo di 

Cividale, su disegno e sotto. la direzio 

ne dell’ine. co: Romualdo Della Torre, 

pure di Cividale. 

La chiesa fu benedetta da mons. Pe 

tricic coll’assistenza di ben 14 sacerdo 

ti, i 
Alla Messa solenne la cantoria loca 

le eseguì a perfezione musica del Sin 

gerbere, mentre durante la bella pro 

cessione e durante tutta la ciornata 

suonò magnificamente L’ormaisincontra 

stata banda di Verrasso. . ; 
Non va taciuto che i due magmifici 

altari laterali di detta chiesa, costrui 

ti in pietra artificiale d'a Giovanni Ram 

pogna di Udine e magnificamente adat 

tati a marmo dal pittore Tita Blasutie 

di Cividale, furono ammiratissimi da 

numerosi artisti venuti a vederli da di 

verse parti del Friuli. Si può dire che 

il sig. Rampogna (e chi non -lo cono 

sce?) abbia trovato il modo di sfuggire 

a costosissimi altari di marmo, con al 

tari di costo assolutamente conveniet 

te, senza che l’arte e la decenza si ab 

biano a scapitare. 

PREMARIACCO 

Eroe che ritorna. — Lunedì ebbero 

  

della famiglia e della locale Sezione, 

chiesa. 

fu celebrata la Messa solenne e le ese! 
Reduci di guerra, Nella vasta 

quie veramente commoventi, 

te parole di commemorazione e di salu 

to che strapna.ono le lacrime ai presen 

ti. La severa e imponente manifestazio 

ne sia di conforto al rifmovato dolore 

della famiglia del prode caduto. 

ZOVELLO 

Non si muore. — A Zovello, paese 

situato a m. 925 sopra il mare, che con 

ta 900 abitanti, dal 17 novembre 1923 

a tutt'oggi non si ebbe a verificare al 

cun decesso. 

Molti vogliono attribuire il mirabile 

fatto alla purissima acqua del nuovo 

acquedotto. Se così fosse, pres fo ve 

dremo questo remoto paese diventare 

la più grande città del mondo, giacchè 

tutti coloro che temono la falce. della 

morte verrebbero qui a trovare sicuro. 

rifugio. 

S$ VITO al TAGLIAMENTO 

Gl'imboscati... al fuoco! — Il « Gaz 

zettino » di martedì pubblicava: «Il 

pacco completo del « Gazzettino » fu 

qui sequestrato alla, stazione da alcu 

ni individui. I giornali furono bruciati 

ciore assieme ad altri giornali. E° da 

notarsi, senza, pagarli ». | 

Come si vede, dopo le bastonature a: 

poveri operai, rei di aver sottoseritto 

pro commemorazione Matteotti i gio 

vincelli della «squadraccia » affronta 

no il fuoco. 

E poi non si dirà che la patria deve 

tremare. Con simili eroi... 

‘NOGAREDO di PRATO 

Femore fratturato, — Il bimbo Enri 

co Zilli mentre saliva su una scala’ a 

piuoli cadde, producendosi la frattura 

del femore sinistro. 

All’Ospedale venne giudicato cuari 

bile in 40 giorni. 

TARCENTO 

Precipita da un fico. — Certa Anna 

Del Medico Morgante di anni 55, era 

salita su di un fico per cogliere alcuni 

frutti, quando un ramo si spezzò e la 

poveretta cadde, battendo la schiena, 

sul selciato del cortile. Il medico, ac 

corso d’urgenza, riscontrò alla Morgan 

te eravi lesioni renali e la frattura del 

la colonna vertebrale. da La 

SPILIMBERGO 

Più buffoni di così si muore. — Nel 

nostro paese non si fa una festa fami 

oliare (sic.) im banchetto, patriottico 

(perchè anche il banchettare è da pa 

trioti) se per finale... non vola qualche 

cazzotto o manganellata sulla testa di 

qualche malcanitato «he sì vuole sia 

sovversivo anche se di sovversismo non 

ne capisce un’acca. 
Vous-alles vien! Giorni fa, in segui 

to a dettagliata denuncia da parte di 

qualche uomo, alto di statura, € tutti 

«li nomini alti si devono ‘considerare 

orandi, una squadra di militi perquisì 

la casa di un nostro carissimo amico. 

Ergo? Nulla di nuovo! E dire che 

l’amico nostro ‘doveva tenere in casa 

nientemeno che un pezzo da 375 da 

mento. 

In paese si commenta e si ride. 

o 

x 

E le elezioni? — Ci è pervenuta una 

lunga corrispondenza dove, in. sostan 

za; Si chiede al prefetto se si fanno 0 

mo le elezioni comunali. o dog 

Non diamo corso, anche perchè non 

è firmata. Però assicuriamo lo seriven 

te che l’anno prossimo si faranno. In 

tanto l’elettore speri fino al 1925, poi 

si. vedrà. È i i 

E RE CLODIG 

Nuova Latteria Sociale. — Le idee 

una ‘volta nate, prima o poi fanno il 

Jero cammino; così avvenne da nol; 

l’idea. d’impiantare una latteria era 

sorta da tempo e erazie alla costante 

attività di un gruppo di intelligenti e 

bravi agricoltori, capitanati dal bene 

amato Parroco Don Liessa, il caseificio 

della capacità di otto quintali di lat 

to al giorno è ormai un fatto compiu 

to e fra giorni comincierà a funziona 

re. L’indovinata ed. utile istituzione ol 

tre a portare tutti quei benfieci di cui 

è suscettibile l’industria del late eser 

citata con criteri razionali servirà di 

sprone ugli agricoltori della nostra 

bertosa vallata per sfruttare con mezzi 

tecnici moderni ogni altro ramo di at 

tività agraria. 0 

Il giorno dell’apertura della latteria 

il sie. Armando Delendi di Udine, ben 

noto agli agricoltori friulaniì per la 

lunga attività condotta &@ vantaggio 

dello sviluppo e del progresso delle lat 

terie, terrà una conferenza di argo   
tonio Birri trasportato nella terra na 

tia dal Cimitero di Bribano. Fu un ot 

timo giovane che nel paese lasciò larga 

eredità di affetto e di ammirazione. 

Combattè valorosamente sul Col di 

Lana ove riportò ferite mortali. 

I funerali furono una vera glorifica 

zione del giovane caduto, per l’impo   ' 10. Il criterio della esistenza o meno tanze, di vessilli. Bellissime le corone 

luogo i funerali del giovane soldato An: 

nente concorso di popolo, di rappresen 

mento caseario ai nostri produttori di 

‘ latte, Ì À 

ì BASILIANO 

Beneficenza. — All’Asilo Infantile 
di Villorba pervennero le seguenti of 

‘ ferte: Venier Romano Vittorio L. 100; 

IN. N. 1; Cozzi Gio: Batta 2; 

"della sie.a Maria nob. de Zugni in Ral 

‘nis, Famiglia Venier Romano 30; geom 

Novelli Domenico 25. La Direzione 

dell’Asilo riconoscente ringrazia. 

i 

I, 

Prima che la bara scendesse nel tu' 
= e e IS è vuo lea pa y È 

molo di famiglia, il Parroco disse elet dovette porsi a letto. Il fatto fu denun 

dai medesimi in mezzo alla piazza Mag: 

marina, rubato alla flotta del Taglia! 

Lofferte per il iriulano P. Marcuzzi Vin 

In morte’ 

Botte tra fascisti. — Lunedì certo 

Manlio Rainis sindaco del paese, per 

questioni di interessi manganellava fa 

scisticamente il compagno di lavoro e 

di idee Giuseppe Morocutti, il quale 

ciato. Ecco una trovata per un sindaco 

‘che vuol tenere a dovere i suoi ammini 

strati. 
S. MARCO 

Il Monumento ai Caduti. — Domeni 

ca 28 corr. avrà luogo la solenne ceri 

monia -della inaugurazione del monu 

mento ai Caduti. 
PONTEBBA 

Ultima seduta consigliàre. — In se 

cuito all’unione dei due comuni di Pon 

tebba e Pontefella, le amministrazioni 

comunali vennero selolte. 

Giovedì il patrio consiglio si riumì 

‘per la ultima volta. Parlò il sindaco 

Io, Faleschini ricordando l’opera svol 

'ta ed augurando che. il nuovo commissa 

rio prefettizio possa dare all’ingrandi 

to comune quell’impulso clie è degno 

‘ del nuovo progresso e della fortuna de 

la mostra patria. 

SAVORGNANO del TORRE 

Il Rev.do Don Egidio Blasutti, il sa 

cerdote buono, santo, il padre della 

cioventù cristiana, ‘il. fratello degli e 

migranti: il consigliere ed il benefat 

tore di tutti abbandonò nei giorni scor 

si il quiaese di Savorgnano per recar 

si a portare la sua parola santa, la sua 

impareggiabile attività sacerdotale in 

altra sede della Diocesi. 

Fu salutato da tutta la popolazione 

che di Lmi serberà il ricordo più gra 

to. i 

    

RIVIGNANO 
_I combattenti a Cadorna. — In occa 

sione dielle feste di Pallanza in onore 

del generale Luigi Cadorna, la sezione 

Combattenti ha trasmesso il seguente 

telegramma: 

« Combattenti sezione Rivignano in 

viano devoto saluto all’ammirabile or 

canizzatore Esercito e preparatore for 

midabile difesa Piave ». 

Monumento ai Caduti. — Domenica 

98 corr. alle ore 15, Ariis inaugurerà 

il monumento ai suoi prodi caduti. 

FAEDIS 

Gli scherzi della politica. — Il «Gior 

nale diel Friuli» ha pubblicato martedì: 

L'altra sera in quella piccola stam 

berga che sta in fondo alla piazza di 

questo paese si è inaugurata la nuova 

insegna « Osteria al Monte Aventino ). 

Quattro carabinieri stavano di guar 

dia per evitare incidenti. 

Questa mattina altra insegna venne 

alla luce, ma questa per opera di nof 

tambuli, sui mari della trattoria Zani: 

«Ristorante Brecche, ritrovo di Dumi 

ni e Comvagni» 
3 ARTEGNA 

Pellegrinaggio a Redipuglia. — Una 

comitiva di, madri e vedove cadui in 

ouerra. visitò domenica scorsa il Cimi 

tero degli. Eroi. Il. pellegrinaggio di 

Artegna. giunse, assieme a quello regio 

nale dell’Associazione Reduci di Guer 

ra. La fiumana di popolo, riverente e 
"commosso, ascoltò la S. Messa, celebra 
ta dal Cappellano Militare, pregando 
per i gloriosi fantìi caduti. Dopo la vi 

sita al Cimitero i pellegrini fecero. ri 
torno: per la via di Gorizia. |." 

2 RISANO 

Il Missionario dell’ India 
(VI elenco). — Furono recapitate al 

l’incaricato Don Merluzzi le seguenti 

      
cenzo,. Missionario apostolico nelle In 

die, e precisamente nella Birmania 

(Toungoo, in Momblò) in seguito allo 

appello lanciato, dal Missionari stesso :| 

Sie.ra Fornasiero Micoli Maria PA 

25; Bianchi Givoanni 10; Borletti ‘Ro 

sa 10; Zaghis Clelia 5; Peccei Maria 

10; Bombarda. Amnetta 5; Famiglia 

cav. Pietro Pellarini 15; D. Valentino 

Baracchino 20; Fratelli Giacomo e Sil 

via Micoli in memoria del cugino Cesa 

re, Anderlini 100. I suddetti oblatori 

sono tutti di S. Daniele del Friuli. 

Classe IV elem. femm. Mortegliano LI; 

classe ll elem. masch. Mortegliano 25. 

NN. Mortegliano 15. "La 

Il missionario ringrazierà di proprio 

pugno. dall'Asia lontana. Chi sono i 

Missionari? Anime grandi che si slan 

ciano pionieri di civiltà, araldi di pro 

eresso, paladini di pace e d'amore, an 

tesienani e vessilliferi di Cristo, in bar 

bare. contrade, in inesplorate regioni, 

tra selvaggi ed antropofaghi, tra gli e 

terni ghiacci del Nord e le infuocate 

‘arene della zona torrida, con patria il 

‘mondo, con tetto il cielo, con famiglia 

‘l'umanità. Anime grandi che valicano 

‘tutti i confini, tutte le barriere, tutti 

‘i monti, che solcano tutti i fiumi, tutt! 

!i mari, tutti gli oceani; che abitano tut 

te le tribù, tutti i regni, tutte le regio 

' ni del globo, che conoscono tutte l’et 

inografie e parlanò tutte Je lingue e tut 

ti i dialetti. Anime generose che abban 

    

Î 31 PU 7 

: Nulla! Nè la peste, 

inè le foreste, né 

      

nè la lebbra, nè il 
colera, nè i denti. e le zanne dei leoni, 
delle tigri, delle pantere; nè il veleno 

dei serpenti, nè il vortice delle onde; 

deserti, nè i confini 

del mondo; nè la barbarie, nè le perse 

cuzioni, nè il martirio! 
Nei lazzaretti, nei contagi, ovunque 

J 1 & U 

} d 

  

c’è una. lagrima da tergere, una paro 

la vita da porgere, tra gli umili, i sel È 

vaggi, i cannibali si sprigiona la loro ef 

santa e umanitaria, filantropia, che sì $}: 

esplica là, dove non va alcun partito È | 

politico.   nane VEK 

    

Su e giù pel Friuli 
Ora ne conto una... romanzesca e in 

eredibile. 
Nell’agosto 1923 mi tolsero il caro 

viveri de la pensione privilegiata di 
ouerra. 

Nell’agosto 1924 vado a tirare la... LE 

cinquina (questa è mensile) e mi vedo lA 

quasi triplicata la pensione .. quando 

proprio giuravo che — fu fatta richie 

sta dai CC. RR. e Distretto, in questi 

giorni — mi fosse tolta del tuttot... E 

  

! i Sole 
lavati 

î. cappel   l’ordine è della Delegazione del Teso ugo € 
. 

x E pol 

ro: io credo che ora, pressa poco, mil e Il 
i | erano 

ritornino a rate — in soli 5. mesi — tut 

to.quel che prima mi tolsero in un an 

Ho.» 

il Qianti 
dei R 

EN Alle 
ile ed 

arrivò 
fsi for 
| chiesa 

| che sa 
ifbiva. 

Î | zione 

ESE PE 

Passando per Cerneglons — non è no! 

il Betlemme del Friuli, anzi!... — ho do 

vuto ammirare lo straordinario svilup 

po edilizio, la pulita civetteria del 
paese, le bellissime case moderne, le 

piante ornamentali, giardini e chioschi 

fra cui sono un po’ dissminate le abi 

tazioni; la piazza; la bellissima e gran 

de chiesa, che con quel rosone centrale (Pe = 

sembra proprio un fiore; la pace e la MOSO 

calma assoluta ‘perchè il paese, alle È. ti 29 

porte di Udine, è legato al mondo a iù È Si | 

causa del Torre, solo dalla parte di f\ — 2: i. = 
Remanzacco; pregiati i suoi laterizi 

(due fornaci); allegri, giulivi, festosi, 

come l’ambiente, gli abitanti... © 
dk * 

Î 
Ei 
isa 
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Una éuriosità: 
La Medaglio d’oro Urli aveva una 

sorella; ora questa è andata monaca 
di clausura perpetua tra le Agostinia 
ne di Milano. 

Assicuro che non fece apposta, ma 

è nel Conivento di Corso Porta Vitto 

ria; entrò il 19 ottobre 1923 (giorno 

della morte del fratello) e fece la vesti. 
  

| capiti 

zione il 24 maggio 1924 ,anniversario ®| da el 

della entrata in guerra...). Ora vedre | Pend.   mo in qual giorno farà la professione. 

Pas 

I filodrammatici di Terenzano che 

tanti applausi riscossero a Lavartano, 

finalmente daranno, speriamo una non 

breve tournèe di rappresentazioni tea & 

trali, nel celebre salone di Lauzacco, : 

domandato al cav. Sirch. ‘E 
Sa sa 

Dirò solo che a quota 2200, sul M. 

Nero, è sorto un.bel Rifugio, con sotto 

scrizioni dell’A.N.A., e verrà dato in È 

| dicer 
consegna alla Sezione Alpini Friulani f| 

dell’ALN.A. di, Udine, che vi terrà un. No ui 

‘custode da. giugno. a settembre, e che Pr 

giunto in una paese della Bassa, non dl di 4 

potendo fare altre ascensioni, salii sul 

campanile! 

— 39559, — 

  

n x x= 

CURA SPECIALE 

SCIATICA): 
nn 

    

== Mialgie e nevralgie reumatiche =} gin 
Dott. ‘GIOVANNI FAIONI del 

Via Lovaria - UDINE d i. 
==> - i i 

Primo Inalatorio Friulano |. |. x 
-...% per.acque di Salsomaggiore, altre Sorgenti liquidi E 208 

  

779, Medicamentosi, ossigeno, azono, per 0 — 

Malati di naso, gola, petto | 

  

  

  

Dott. CERRETTI CESARE cn 

—  fiabinetti: di terapia polmonare e medicina generale — sett 

Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole A tificiale) - Pneu-  {}: ten 

motorace “ Cure elettriche = Massaggio - Analisi cliniche — j 

UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE 3 eb 
Giorni feriali g.- 12 - 15.- 17 avv 

errors ie : 

cn 
Spe 

— pb Mo 

CASA DI CURA Ne 

per malattia d’orecchio - Maso.- gol 4 

Dott. GUIDO PARENTI |» 
SPECIALISTA. seg 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE i 

ceo: 000100000 « 

‘6 | Il 

e di Torino 

esporrà in UDINE =: 

all’ HOTEL ITALIA     nei 

  

  

  
donano gli amici, i fratelli, il padre, la 

madre, le comodità, e la dolce Patria. 

- Chi può comprendere la larghezza: 

‘di lor vedute? ‘Chi può magnificare la! 

‘veemente immensità del loro zelo apo; 

‘stoliao? Chi può moderare ] “indomabile 

‘sconfinata carità che li arde e consuma? 

» ì 

ertnticniznetiite inn 

nei giorni 6, 7, $ ottobre ha 

i 5 
SIS 

la sua ricca collezione :: ds» 

:: per autunno-INverno :: © fis 

Robes 
HI A co) 

sf ch tr 

o Manteaux : 

    

z
i
.
 

  
  

Signore, attendetela! | £ 
LLBSB OSE DI 

& Hi A Î 

di da it



    

    

  

   
      
         

  
      

  

      

  

   

  
     

       

    

  
   

  

TL FRIULI 

s3 

A spada oo petti VETRI e pre si Ao EaS Cu VE ASINO SERRA Dna Pia RE O AVI AS I RIE PSR VERE TRA VÀ 

n 

f si È 9° . wu . > n 4 ego Le io L sini Se % 

LI 
tiplicare e portare all’infinito le prati, cherie e le idiozie più boccaccesche le { 

i, 
che. 1 sE iha ‘sempre trovate di suo gusto, que! 

O 
Esso dal suo punto di vista ha ragio st *ultime-anche a costo d’inventare il! 

È 
jne perchè c’è ancora molta biada dalsuecesso, se non vi fu. « De gustibus.. 

LI 
togliere al denunciante paziente e ba}..» sebbene che per certi generi di cibi 

e 
Se stonato. bisogni .avere buon stomaco. i 

Ù Gli è forse, che — come per il fa 

le 
si Il collega Cautero, ci perdoni, ma|moso « cocù magnifique» — noi, e mol 

0 
sw quello « interessamento dell’on. ‘Pisen/to pubblico con noi, non abbiamo certa 

el 
sì [ti » poteva lasclarlo nella penna. Noi|filosofia di cui se ne intende l’organo. 

Si 
s8 i parliamo in special modo per quel che ss 

sì 
Ri riguarda i danneggiati poveri e sono Sappiamo che la compagnia Johnson 

10 
3 moltissimi. Non sappiamo se per la ca|fu clamorosamente fischiata anche a 

va stà ‘dei commercianti, l’on. Pisenti sì Trieste: da dove si vede che... (con 

1 
DS0 fosse occupato. Potrebbe darsi. Però,|quel che Segue...) 

3 prima di essere deputato. P Intanto :abbiamo ‘avuto ‘una breve 

SS Ad ogni modo, scusiamo Îl « lapsus » | parentesi: la compagnia « Mohamed » 

È 
9 calami e ripetiamo che Pisenti nulla|di varietà che pur essendo senza alcu 

ee 
do ha fatto, citando a nostra conferma |na pretesa seppe cattivarsi la simpatia 

3 il «Popolo Friulano » che autorevolidel pubblico. i 

5 

dS ù z: P e ; le leo ala 

> 
9 mente e con esatta cognizione di cose PROB BEL i 

= 
00 disse che quel tale ufficio... pon u| Im oceasione delle grandi feste e del 
Che È 

i È 

de neanche mai aperto. la venuta del Re avremo l’opera « Ri 

» 
AI collega Cautero, ricordiamo, non|goletto » con il baritono comm. Carlo 

si e 
per trarne vanto perchè è nostro dove | Galeffi reduce dalla « Scala » dove nelle 

(LO $ . . . ; È sE i Li SR aio hi A harie q A A 4 n re ; } a = al 

ie Si Solenni cerimonie. — Sabato hanno{ generale, benedice il bel monumento. | "© combatter e tutte le ST ; po vesti di « Fannel » nel « Nerone» ri 

sti favuto luogo lla consacrazione della | Ad una, ad una, quindi, le salme ven| Per chiarificazione, e Dorada + portò uni magnifico successo. 

PLL 04 È © 4 . O a è È È cr < «mosto. È d prote 38 d 

x | Sappella ai Caduti e la benedizione di! gono calate nella tomba, mentre la ban|*0 gfFugno: su*queste cor6Mne no! og 3 Teatrino © S. Nicolò ,, i 

i » ; n di x È 5 4 SRL et Re spia or: si pagavano i dan 

so © na campana votata alla loro memo|da di:Colloredo intona l'Inno del Pia|Stammo pet chè... nor: sl pagavano E % i ne 2 

> I ; : Su È i di euerra e si faceva! glungere cont )omenica sera, 28 corr., alle ore 20, 

mi MIS Il paese era imbandierato. I muri| ve. nidi guerra e st raceva meco: use i a; È sn “i n. 

ut &i rano tappezzati \di striscioni inneg | Il segretario comunale sig. Nicolò nuamente la gente dal a RI: PAPA 1 (SLAVI 33 ali “ 11°CO10 

i HRS n n È 4 12 Laryogo t x ) 3 POT ANnAArlte & ast VV 404 3 as ] Sa NI !C larani ij 

an È Sianti all’Arcivescovo e di manifesti{ Biasotti porta il saluto reverente agli Pel È imandarla poi a tasche TRE e Si Blasoni » Di S. Nicolo dal ti un 

, di Nat } . . 
“px è er o È ud il *(} OVOY cv] E di A S op 3 fi da À VV al Fratte J nei {Ul w È va 5 3 a 

i dei Reduci di guerra. roi caduti ed esorta il popolo a resta Ricorderemo I - giorna a ovinato tr gra dA Li 

a abs ‘pat < dell’allora prefetto Pisenti fosse com |(irossa» commedia brillante im tre al 

7 Alle 17 accolto da tutta la popolazio re sempre deeno del loro sacrificio. le dell Rua D DPORRO eos SD € ha: ut i ommedila brillante n ° 

| Ne ed ossequiato dal Parroco D. Lucis Parl i Mons. Arcivescovo. parso un tra etto di r1spos da COVE ti di Onip 

ue AVA Ri: 0 re le si tacciava nientemeno che di Denigra + Da 

arrivò S. E. Mons. A. A.,Rossi. Quindi Sono calate cià le tenebre quando ha sit va, mel o € i +0 

do Wi: ? : Sono calate già le tenebre quiano dI x lla Pat fal 
TR sasa ho si porta all 0. i tori de atria e falsi... A barbe Zanet 

psi forma il corteo, Ghe si por ta alla | moca la benedizione della piccola cam! ; 7 a arbe Zaneto 

UP È ehiesa. donde muove poi al Cimitero ceo leo P ” 3! Falsi erano i nostri deputati Che temi... ; 

lel e i È «por al VIMILErO sana, che reca*meise nel bronzo, da Bue: eda, ap equine i anioni il| 10 vidint il mio mon sun chest. giornal 

ig » prendere al sal ‘adut 7 ; :pestavano Allora .di interrogazioni 1 ii 

per prendere alcune. salme di Caduti i, 3 RA © sbarra acari dad i affià 

le 0 ‘parti, le parole; «Bressa —.1 Ql0F105!| patri ‘ver nato tà oi |Sintinmi a nomena cun tant affiétt, 

I ehe sar tumul olla cs Il parti, Gi 5 i natrio coverno, come lo Tanno 0881 | 

: ® che saranno tumulate nella cappe la vo : x IR ° : : Da Vo che ses chel tàl 

chi Boi PAR GI conte TREE, suoi Caduti — nel bronzo eterno — scoi; con la stessa fede e con l’istesso dove |: a Vo che ses chel ta 

1 tiva. L’Arcivescovo impartisce l’assolu AE ee di Ria e 1 cranidi 

dic. ì 3 i ani i Disce ». i.e Falsi e nemici della patria! Ch’us vevi fatt za timp chel gran;di-|. 

| zione alle salme e il corteo s1 ricompo PR AE ARES e 00 RUS DI TEOR A [spiètt 

  

   

    

   

  

   
    

        

   
   
     

   
   

  

   

    
   

   

AN ‘ne e si avvia. alla chiesa, dove hanno «Dei Caduti io' canto la gloria — al | L01t 

ale TImocvo le esequie. viventi ricordo il dovere ». negozianti che hanno appoggiato 1. (Db 

; ti) Dopo la cerimonia funebre, i presen Domenica è seguita la consacrazione stone... per i supremi Interessi della pa 

"ll .\ti si portano alla cappella ossario. S. di sei diaconi, con cerimonia solennis| tra, potrebbe sembrare antinazionale 

 & E. l’Arciveseovo fra il raccoglimento sima. la loro protesta. Lo era per gli umili 

di fl s ns due anni addietro quando gran parte 

  

  

ma 

acta 

nia 

. Combattentismo 
Decisamente la medaglietta ha fatto 

dare di balta al cervello, . (piccolino, 
<A 
£ 

ma | però) dell’on. Russo. | 
e 

. d . i 

itto L'on. Russo, non capisce più niente, |} 

rno ‘povero: uomo. 

    

  

   
   
   

  

   

        

   

  

            

    

       
      

       
   

   

     

     

  

      

    
   

  

   

        

      

         

     

palio che rieuarda l’uccisione del mi 

lite faseista 

! Treppin da Adegliacco. 

E° vero ‘che non ha mai, ha avute 

  

  

  

  

PR ERESIA] TRI PREPARARE PE pre 
REI at BRTORTERTE 

  

  

MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale Z6 Luglio - Telefono Sl 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICARRIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve: ore 13 16 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 
  

  
  

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
GIVIDALE : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

infortunistica 

Tutti igiorni eccetto i festivi, dalle 13alle 15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 330 
  — (gli altri giomi) — . 
  

  
  

  

GABINETTI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 ) 

(Angolo Via Lovaria) 

ZO - Piazza XX Settembre 

Dott. T. BALDASSARRE 
Cesa dI Cora per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o cperazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 

—_ezc= Telefono N. 3.60 i TOLMEZ   

  

  
Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

  
  

  

SOLO inscritto nella Farmacopea ufficiale dal 1902 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel R. Istituto di Studi Sup. iu Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati ‘di Parigi di Vienna e 
in cliniche della Germania 

VERO 

LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE 

Prof. ERNESTO PAGLIANO 

NAPOLI - Calata San Marco, 4 

Enzo D’ Ancora & C.- Via Rismondi, 14 

TRIESTE (3) 

Consultazioni di -Chirurgia 
Vie orinarie - Eedoscopie : dell’ apparato digerente UDINE 

Via Manin dalle.13 alle 17 - TRICESIMO. dalle 8 alle 

12: CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram. 
        
  

    
Ripetiamo, non si meraviglino molti 

  

dei collaboratori de il « Giornale del 

Commercio.» boicottavano. le adunanze 

per... i danni... alludendo che i gover 

ni potranno ece. eee... 

Che vuol dire questo nuovo spirar 

di aure? 

Onoranze pro Chierici Caduti 

(XVIII elenco ) 

D. Francesco Castellani, Pradamano 

L. 10: D. Sebastiano Ferino 10; D. Vi 

dale Michele, Bertiolo 20. Somma pre 

rale Dl 

  

Gentile Giuseppe detto 

‘ Detto processo al quale sembrava 

osse stata la prima causa il movente 

olitico, che ha determinato il delitto, 

diverse fasi durante l’istrut 

    

  

Per fa i puls e vuestre poesie, 

(In buine fede e cence furbarie) 

Mi soi sintàt il cur a dismuelà 

Seciàt, ingritulît, 

E dutt in t’un moment a consolà. 

E come la smuèe fas sparì la cragne 

Cussì iò soi vuarît di che magagne. 

Mà ancie Vo mi par che stais di miòr! 

Si propri, sar Zaneto, un bombon 

Di ciere, muse legre, bièl colòr, 

Mi ves fatt su far Ciarene a Formeà 

Benedett sedial simpri Vaiar bon: 

Nancie di meti cun chel di Percùt 

Cal fas calà la muse e cressi il nàs! 

Iò mi consoli de vuestre salùt!. 

Giò, saludaimi tant Tilio ciargnel, 

Che se no l’ere chell 

        

lo? lu vevi indurît, 

‘ S; 

  

  

    MOTOCICLETTE” 

BIANCI 
NUOVI MODELLIÎ: x 2 CILINDRI 

: AGENZIE IN TUTTE LE CITTA DEL REGNO 

SOC. ANONIMA EDOARDO BIANCHI= MILANO 

  

+ 

* Concessionario per Udine : NADALI GIOVANNI 

SOLO INSC I : a 

FARMACOPEA DIRCI Di oo? VE RO tono poveri - IOMPRESE 

SCIROPPO PAGLIANO 
NAPOLI - prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata S. Marco, 4 

Enzo D'Ancora & C. - Via F. Rismondo 14. - TRIESTE (3) 

  

   
       

  

   

    

   
         

  

   

      

    

         
    

    
   

     

    

   

       

        

  

    

            
   
      
       

      
      
           
     

               
   

  

     

    

    

     

    

    
       

     

esti È |'éapito nulla, specie in politica, ma ora toria anche perchè l’uccisore riconosciu| cedente L. 1664.09; totale gene Da 

rio da chè l’onorevole è deputato, non sa to 6 confesso; certo Valentino Zenarol|re 1704.05. A prepara tant ben che Liga pure AEREE TENORE Fe 88 

dre 3endéo. che pesci pieliare coglie eran |la di anni 22 da Tavagnacco, svolse Sola ca alti Reni 5 Varessin anceimò la Rho scure. | i i ù 

ne. chi a meraviglia. “i varie deposizioni che apportarono puri, |, a Ag Aa Gildo de Vigne. FILIPPONI vi Udine 

Il pubblico ride e ridono perfino i|trogRpo anche tristi conseguenze. lai .. pani gli + 
ETTURA N. 6 

Me suoi elettori. £ n Di fatti quali complici, la sera sue i - NI i fe paia 07 Sd Mi il Re acolto da imponente ma os E Q.oeni 

mo, Dopo aver pestata la pecana.., dj Cessiva al delitto venivano arrestati Fe doi d sita Table <liiav bh nifestazioni partecipi alla inattg ur azio 
i A 0g 

ene si e pronunciato quel tale discorso; ruglio Luigi e Peressutti Filippo. o si i no o . Giri 7 si ne del monumento, al Caduti di N ereel a dd i cenere 

tea e cpirbat age ine CIAO: secondo le prime accuse del fa certa psi li ed all’apertura di quella esposizione : ni VOTE LIE 4 dia 

ceo; | isecondo li, essere titti fascisti, il lo Zenarola, avrebbero premeditàta la da Pistaibira ioliBaltine? Con valo sa comunale. Accolto ovunque da applau Specialità Sale € Caen 88 in stili antichi 

buon Ruso inghiottito il respo dell’or|necisione del Gentile che essendo una Li Ù cri a Li di x pian i E dimostrazioni di simpatia o i e moderni 

ine del giorno Viola... passa oltre... {volta comunista, tradì il partito passan cadi sigg sg A ù o RERRoA il Sovrano inaugurò l’autostrada a Mi D'INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA. COSTRUZIONE . 

Mi H° passato talmente «oltre» che a!do al fascismo. | e ea Saro di de olezzo Pena ]Jano Varese, soggiornò a Gallarate do ; - bi 

e Bressanone domenica scorsa ti pianta/ popo oltre 4 mesi di carcere cd in = OT n ai Lui ve quelle popolazioni gli improvvisaro Ottime Camere e Sale di tipo comune € di buon gusto 

SA E oto discorsi ali esa Patiatd seguito ad ordine della seziongiti BF Ofunzios 1, mei nostolesb. 40x1P0/ gl fostoso aecoglienze. d 3 popo |M- Molli tuo io mcrno e american Satin Vini itoan - Poltrone fa 

per, il \\mon, deve essere legata'a nessun carro si Me i ‘NE, ES CR DR agree) e l'uniéo continuatore di quelle tradi ; PREZZI I FABBRICA DI 

n Î politico. RE Saigon | Imentre lo Zenarola passava a disposi x GIOngo; Va pplue@bs. a SEDE AI zioni di libertà e di fede di cui può Prima di fare acquisti si raccomanda visitare i suddetti magazzini 

Son MN ui, proprio;luisa” due, mesi APPONA ione della Copte d'Assise UdigPeg e 15-99 tener vanto Casa Savoja, rinnova a lau sa ma 

di distanza dal congresso di Assisi! E, sr ee an Si ASSEGN A TE ATR ALE [la sua fede e la sua disciplina. Sl ra cate 

sul | mentre il console fascista on. Pag delitto avvenuto” nie! a notte dall; R In seguito.«alla nota lettera di. di \t0}?d PRU RITO 

| così parlava a Bressanone, nello stes 16 al 17 do 6 nni dd lar, te Aron missioni spedita. dal principe Valerio RE ida gt 

— l' so tempo giovani fascisti edi imboscati| ( (808? Be n Ae SEE Porcheria e sfrontatezza Pignatelli alla Federazione nazionale ap E #6” GONFIEZZA 

_—_.l di guerra, bastonavano aleuni congres|N0% (Poco alcugieglementi estranz/ Mec, X rn | - l'asidti d'Ttalia, Von. Farinaeci ha man i 

|. sisti e mutilati. Una vera farsa a ripe egli vaio delloP. ©. fecero gli inte»| . Porcheria, nel. vero senso, della paro!dato al priricipé i suoi padrini, nelle 
DELLE 

tizione. so a “al IE SA È a: roba sporca, robaccia. banale ed in|persone degli on. Barnaba e Igliori. E” e CAVIGLIE 

| Noi però sappiamo lo scopo del di Di fatto lo Zenarola pentito dalla |sulsa; alludiamo precisamente ai nume|pnoto ele il principe Pignatelli, decora A TI CA ! 

‘scorso «neutralista » del deputato fa seconda infamia commessa, fece richia|ri oltremono « originiali » e interessanti] to più olte, non potrà battersi con un AM M AC CAT 

scista del Friuli. Fra giorni la Federa mare il giudice istruttore ed ILeZ de esibiti, in parte, domenica scorsa, al Db imboscato. 
TURE 

zione Combattenti e l’associazione u{#0 ritrattò 1 ‘accusa contro 1 duegom stro Sociale dalla compagnia «Lydia se LI CAL LI C AU SATI 

e = (Roe daranno chiamate per l’elezione|pagni, diehiararidoli innocenti i Spie| Johnson», nel suo, magnifico, quante || Un suggerimento famigliare SCORTICATURE oR'LLATURA È 

)I del nuovo. consiglio. gando di aver fatto i nomi perchè presi clamoroso debutto. > De ; e) i TRA LE DITA 9° per Vi 

EH Russo, onorevole dell ‘ultima plebi sato dalle unacce è violenze della P.l} La pretata compagnia. — formatasi a Non trascurate mai una ferita, una > o C L ( > 

scitaria legislatura, vuole ad ogni co SL che per forza aveva voluto ffomosce Udine ‘un giorno prima della recita —|contusione, una graffiatura. Lavate 1m- x OCCHI POLLINI y gsott VI: ” 

sto restare in earica. I - lre i supposti eorrei, che egli aveva sa ha avuto quello che si meritava : urla|-mediatamente la lesione e applicate >, TRASD Ga | 

no Ecco perchè ogni morale. sha la sua Puro sospettati e col quali non cdl fischi. Il puòdblico imdignato compre l’Unguento Foster. Questo uguento è Ip Ag Seca Raz; 0 SANA 

tvola! rancori di lotta e per cui nom aveva! se la turlupinatura subita e gridò il suo antisettico;: meraviglicsamente calman- ENSIBILI Sio NE. qguro® È 
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 {hi della liana Sole di Tor 

— Nel primo giorno dei lavori della XI 
settimana sociale ‘dei cattolici-italiani 
tenutasi testè a Torino, il Presidente 
cenerale dell'Azione Cattolica italiana 
avv comu. Luici Colgmbo inviò uno 
‘speciale riconoscente, omaggio a S. E. 

| Mons. Antonio Anastasio Rossi nostro 

veneratissimo Arcivescovo che aveva 

con tanta sapienza..illustrato la prece 
dente settimana sociale di Milano. 

. S. E. Mons. Arcivescovo rispose col 
‘seguente telegramma diretto al sullo 

Pneu- 
iniche 

DINE lato presidente generale comm. Colom 

bo: 

« Ringrazio deferente ricordo invio 

modestissima fervida adesicne settima 

na sociale auspicardo unione Spiriti 
cuori idea sociale cristiana ». 

‘disprezzo in modo tale da. provocare 

l'intervento delle squadre mobili di po 

lizia. Lo eredéreste Ila grande compa 

enia, di riviste ha avuto il fegataccio 

‘di annunciare altre recite del suo nu 

meroso repertorio che annovera le più 

sudicie spazzature dei « Varietès » fran 

|éo americani e le più banali ed idiote 

«pochadèries ) sfruttate fino alla nau 

sea. Lo spettacolo annunciato fu, però, 

sospeso ‘il lunedì per «motivi' di ordì 

ne pubblico» è altrettanto Quello di 

martedì nel yuale ‘la compagnia pre 

ferì recarsi a respirare le più amabili 

aure di S. Giusto: c’eranò, a dirla tra 

noi, certi pomidori, qua e là in buone 

motivo di calunniare ». dai: 

L’esecrando delitto ha lo sfondo per, 

sonale ‘e si presume una vendetta del 

siovazie..il quale amoregigiava con la 

fielia dell’ueciso e non essendofeorri 

sposto decise vendicarsi sul padre dij 

lei, che riteneva colpevole delle sue a 

morse disillusioni. fr 

Il dibattimnto che riuscirà quanto 

mai interessante occuperà varie giorna 

te. Difensori d’ufficio dello Zenarola 

sono stati. nominati gli avvocati Scero! 

soppi e on. Tessitori. La parte civile 

sarà sostenuta dall’avv. on. Pisenti. 

La vergognosa procedura 
Ill, « Giornale del Commercio» di 

domenica passata, sotto il titolo «sca 

ligero », la Greppia, la biada e il soma 

ro, quasi a «celarification» di una ir 

ruente, ma giusta campagna per i dan 

ni di guerra, così si esprime: 

gi guardi!. 

Ma facciamo punto su questo: argo 
mento pietoso ‘e prendiamo piuttosto 

in considerazione (ne vale la pena?) e 

dell'organo di vicolo Prampero il qua   [I processo Maggiulli - Zanier     : si terrà a Bologna 

ei 

re 

3 cesso Magiulli Zanier, Milano ‘veniva 

se ‘fissata quale sede del nuovo processo. 
Apprendiamo ora che la Cassazione, 

con recente deliberazione, ha disposto 
| che l'importante processo abbia luogo, 

Î — presso le Assise di Bologna. c; 

(. Zenarola alla sbarra 
\ Y.H.13 novembre p, v. i battenti della 

nostrà Assise «i riapriranno per la « 

| gcussione di un importante ruolo di 
® processi fra cui il più interessante è 

  

     

  

   

  

1a il 
tà 

        

«Fino ad oggi oltre un terzo di quan 
bi x LA +V . 

ito il Governo ha. speso per il risana!   — per pochi che siano — abbiano gli oe 
pi? to che la (o ET di PIE ge zi | \ i do i Quod i E % x z 4 3 È 

i E di: È ga i ene mento dei danni di guerra non è anda chi offesi e i timpani rotti se osa affer 
agcati he sent I” JU de DAT cd Di c A DE ; i pete è . è P . ° 

0 a 5 des ne _ Corte d’As +0 a vantaggio. del danneggiato, ma dii mare il pieno successo di quell’infau 

i Sis6 della mostra città, Pelativa al pro sperso in opere di liquidazione in eran ‘sto debutto. L’amenissimo eriiico, mol 

parte destinate al pagamento *di stipen|to tonto, di quel giornale modificava 

di, indennità, trasferte al personale chelappena la sua violinata. col dire che 

lieto di questo stato di cose continua | «... diversi spettatori del loggione han 

mani, e certe patate groppose che Dio 

un momento solo la... faccia bronzea 

le deve credere che tutti i suoi lettori 

te e’ cicatrizzante; — Ovunque: L. 7. 

Per posta aggiungere 0.50. Dep. Gene- 

rale, G. Giongò, iCappuceio, 19, Mi- 

lano (8). 

010 re 

COLLEGIO STIMMATINI Gemona 
‘Scuole Complementari e Ginnasio 

Inferiore interno. Scuole elemen- 

tari. 
Iscrizioni fino 

x 

R, Convitto Naz.“ Paolo Diacono 
‘în CIVIDALE 

  

  

dl 30 settembre. 

Con annesse Regie Scuole Ginnasiali, 

Complementari, con i corsi integrativi, . 

per .il passaggio all’ Istituto Tecnico 
Superiore ed all’ Istituto Magistrale - 
Corso Elementare. 

           

    
   

  

   

   

   

   
    

   

   

SOFFRITE AI PIEDI | 
RANTE | CALORI! 

| il momento di liberarvi 

dei vostri diversi mali ai piedi. 
Non avete che da sciogliere una piccola manciata di Saltrati Rodell 

in un bagno caldo e tenere i piedi per uma diecina di minuti in quest” 

acqua resa medicinale e leggermente ossigenata. Un bagno preparato 

in ta modo apporia un sollievo immediato alle peggiori sofferenze e 

guarisce rapidamente i diversi mali di piedi, causati dalla caldura, 

dalla fatica e dalla pressione dalla calzatura: qualsiasi gonfiezza eu 

ammateatura, qualsiasi sensazione dolorosa e di bruciore, scompare 
come per incanto. i 

I Saltraii Rodeli remmolliscono talmente i più grossi duroni, i calli 

e le alire callosità dolorose, da poterli facilmente. asportare senza 

coltello nè rasoio, operazione sempre pericolosa. 

Per le sue proprietà asettiche, l’acqua saltrata previene e combatte 

efficacemente l’irritazione ed il cattivo odore di una traspirazione 

eccessiva. Tali bagni rimettono e mantengono in perfetto stato i piedi 

sensibili e facilmente indolenziti. 

NOTA. — "rutti i farmacisti tengono i Saltrati Rodell. Se vi si 

   

  

   
   
      

    

     

  

    
     

  

   

  

va 

    Sono aperte le iscrizioni 
  

Locale moderno. Ottima stazione 

climatica, retta modicissima. 
Pubbliche scuole:     indegna procedura colla lentezza richie’ no approfittato per fare una loro azio 

sta dalla necessità di esistenza. ine di aperta ostilità». Che eufemismo 

« Già oggi il danneggiato ha perduto | insinuante ! 

per le falcidie e i mancati interessi, tre! Ma, del resto, l’ex « Giornale di U 

  quarti del suo patrimonio, ma ciò non dine » si è sempre distinto nel demoli ; , as Rei e @ e € 

preoceupa il funzionario che anche do ‘re in sciocche stroncature tutto che in. V'ercprogeRmuni te schiarimenti rivol i ni) 

| po l'interessamento dell'on. Pisenti.' arte teatrale è educativo e morale (sii gersi alla Direzione dell'Istituto. Lr I IV 

‘continua ad necupare il tempo nella ricordi il debutto de « Lis scarpis dal: T Sind. Pres. Comm. Viglianza d : 

compì lazione déi ricorsi tanto per mol Re», e néll’inscenare le rivisee, le pori Ragc Ilario Candussio i di ® i © © 

\ è 

\ 
\ 

:1. Scuole Elerhentari complete. 
:2- Istituto Tecnico Inferiore Comunale. 

3. Scuola Complementare Pareggiata. 

4: Scuola Professionale. 

Collegio: Convilfo: Comunale Maschile 
   
    

offrono delle contraffazioni, rifiutatele. Esse non hanno, nella 

maggior parte dei casi, aicun va'iore curativo. Esigete che vi si 

diano i veri Saltrati. i 
    

    

   

  

   

   
   

   

      
    

    

DICHIARAZIONE DI UN BEN NOTO PEDICURE: 
« Ho trovato nei Saltrati Rodeli il mezzo per al- 

leviare e guarire rapidamente i diversi mali di 
piedi, di cuì si offre generalmente per causa della 

fstica, della pressione della calzatura e conse- 

guente riscaldamente, » 

L. VITRAC, 
20, Passage des Princes, Paris... 

i
 

  
  

     
   



  

   

  

   

   

   

  

   
   

       

  

    
   

   

  

       

    

        

     
   

  

   

       
   

   
       

    

    

    

     

  

   

  

    
           

         
   

    

   

    

   

  

   

    
   

   

       

            

   

  

   

  

    
   

      

   

  

       

  

   
   

  

   
   

  

   

    

    

    
   

    

   
   

   
   
    

    

   
   

    

   

    

  

       
   
   

    

   

  

   

   

  

   

    

  

    

L'è muàrt, l'è muàrt Fra Silvio... 

si spand pardùtt la vòs 
e zovins, omps e feminis 

cun voli lagrimòs 

ricuardin la figure, 
il.fa straordinari, 

il tratt simpatie, sempliz 

del, nestri amabil frari. i 

«L'è muàrt, l’è muàrt fra, Silvio 

l’idul dei nestris fruts», i 

e i genitòrs e restin 

due’ pinsiròs e muts. 

Cul cùr i prèin un requie 

e in cîl l’eterne glorie 

a lui che a Vha lassade 

cajù sante memorie. 

I vegios si vantavin 

di vè eun.-lui. corùt 

a cirì fen 0 blave 
néi ains de zoventot. 

I fruts e domandavin 

ogni momènt di lui... 
« Aduncie pùar fra Silvio 

nol tornarà mai plui? » 

E cuanche si ur diseve 

che vecio e darocàt 

l’ha dovùt là a Vignesie 

a mejorà il so stàt, 

viodevin che ur murive 
il ridi su la bocie... 

‘ « Malàt? ah pùar fra Silvio |... 
cialdit po ce che i togie! 

Ogni an al capitave 
mandàt dal so Uardian 

a scuedi cualchi ciose 

al generòs furlàn. 

Mi pàr imò di viodilu 
chest omp di buine scusse 
a vignì jù da Udin 
demànt a la so musse. 

La barbe sdavassade, 
la cuarde»ra” pendolòn, 
la tonie spilucade, 

cun emalehi.enùv tacòn. 

Cinglìine Ia corone 
intant che al slungie il pass 
opùr che s’inzopede 

cui sandui su pai class. 

E jù sudérs è spissub: 
da coce, dal cerneli 

rustît fini sott la cerodie 

dai ragios del soreli. 
Cu. l’èr de ia pedane 
i siei sgarèts scusàts 
se no son plens di polvar 

son simpri insanganàts. 

Ma se va ben la musse 
lui par so cont mol bade 
e disbratànt rosaris 
al fas a pîd la strade. 

I temporai, la ploe, 
il vint, la név, il glazz 
no rompin mai l’orari 

dei progetais viàzz. 

Lui zavatànt al rive 
cu l’arie plui tranquile. 

Apene che i fruts olmin 

fra Silvio insomp la vile, 

‘bandonin i zugatui © © 
i saltin due’ intòr, 

cui ciape per la brene 
la musse che no corr. 

Gui ciol in man la scorie, 

cui busse la corone, 

ven fur un altre sdrume 

zigtont par ogni androne: 

«L'è ca; V'è ca fra Silvio! 

mame, l’è ca il frarùtt!..» 

i plui grandùts i saltin< 

ridînt sul» s’cialaràùtt. 

Fra Silvio al rîd, al scherze, 

poi un par un jù ciale, 

al scielz doi tre che i menin 
la musserin ta la stale. 
Po dopo jù capare 

par veju in tal domàn 

cùn lui atòr pes ciasis 

a cirì fen o gran. 

Tustàt, al va in canoniche 

al jentre deseul, descul, 

i predis duc’ lu acòlzin 
mior che s’al foss il Veseul. 

A] tire fùr la s’ciatule 

e come acònt de spese 

bussànt la man in presse 

al mole fùr la prese. 

I predis tant che bramin 

di velu spess cun lòr 

parcè che al procurave 

pardùtt di fasi onòr. 

Nol jere un omp petegul, 

paròn de la so bogie 

al sa tignile strente | 

e viarzile... se i togie. 

Par lui il lèi e il scrivi. 

al jere un afar stracc... 

ma cui rivave adore 

di metilu tal sacc? 
i * ** 

Al zire atòr pes ciasis 

che spere vè in ta V’ultim 

cuatri santùts par pae. 

Fra Silvio si presente: 

| Padrone, stalo ben? 
me dalo, sì, par grazia, 

un brazzo, do, de fièn? 

E saltin fùr lis feminis: 

cun dute che canae Ad 

DERE N RO RE 

Fra Silvi 
POESIE DI ZANETO 

Par contentarve 

RAIN PN MET IE AE BI 

varessial'uh Cristàtt 
par metilu,.sior padre, 
sul stomi di chest frutt? 
«Una a la volta, digo,. 

no steme a far contese, 
Un Cristo, una corona!... 
ma varda che pretese!...’ 

tutte 

no bastalo un santin!... 

al tire fàr da manie 
chel vecio 30 tacuîn, 
dulà che 1’è, un emporio 
di sanis e di agnus Dei; 

e li fasin baruffe 
par scielzi i. sants plui biei. 

E INCRIE PI ZIARIDE DIRETE RS LEE I LATO ISAIA 4 

    

       

   
       

« Sior padre. una corona, 

e a mi me daga, padre, 

an santo, una Madona... 

«Una a la volta, care, 

no femo confusiòn. 

Vardè che quel putelo 

nol caschi dal stalòn. 

Atenti che la mussa 

no la me torni indrio... 

«sior padre a me un Rosario... 

ma par amor de Dio! 

«Ma su po che mi scolti 

Dio ‘ve ne renda il merito... 

al passe al va indenant... 

lu spietin due’, lu clamin 

nio migo no di band? 

Al jentre in ta buteghe 

e.lì cu la so batule 
e cualchi barzalete 

si fas jemplà la s’elatule. 
Ducuane’ i siors lu tratin 

nel md il plui devott 

e volintîr i colmin 

di vin il buraciòtt. 

Rispetin due’ fra Silvio 

parfìn che fezze sporcie 

che metarèss i fraris 
a gioldi... su la forgie. 

Un marescial che al stente 

a'.capì ben la lezz 
no fermial pùar fra Silvio 
che al questue par Tumièzz? 

- Si fas dà fàr lis ciartis 
e.in forme assai petegule 

i dîs che lui no i ciate 
i documents in regule. 

Tnt plui che in man al puarte 
un gropolòs baston, 

come na sassin qualunque 
«lu sgnacche.in iperesòn 

Fra Silvio no si, lagne 
‘de barbare sentenze, 

al'tàs e la sopuarte 

cun dute la. pazienze. 

Ma i Tumiezzîns protestin, 

è dopo doi tre dîs 
Fra Silvio ‘al torne & cori 

cul.sace. in tai. pais. 

Dopo tane’ dins di questue 

al reste. ben servit, 

il Provineial iu mande 
a custodì San Vît. 
lui: prima che mora 

me manda in simitero: 

no] podarave andare 
Fra Giacomo o Fra Piero? 

Duc’ i furlìns mormorin 

e’vuelin velu fùr, 
se no siaràt là dentri 
prime da l’ore al mùr. 
al torne puar fra Silvio 
dutt contentòn, dutt legri 

ma colpe la veciae 
a zopedòns e pegri. 

Nol po lassù pes rivis; 

puarètt! ce che i displas 
dovè lassà par simpri 
tant i Ciargnei che i Sclas! 

Lia prime setemane 

dopo da Ll’invasiòn 

sott. sere o sint a bati 

tre colps in tal portòn 

Oviarz. A l’è Fra Silvio, 

che disperàt si russe 

parcè che i han robade 

‘donge Codroip la musse. 
Mi li go visti ancora 

do volte nel Cador, 
ma no i vigniva avanti 
con tuto sto furòr. si 

Ne ga Spojà de tuto 

e fa tre giorni un. sbirro 
‘ga requisì la sievola 

e un vaso de butiro... 
Le RR 

Vin celebràts cun pompe 
i siei cinquantenaris 
(no stait no migo a crodi 

in tal convènt dei fraris). 
Cramaz l’ha dovùt bati, 
perbacco, pis a mans 
par ve mieze zornade 

‘Fra Silvio a Moimans. 

Perett imò al vicuarde 
il gaudio e l’alegrie 

de fieste che i han fate 
«a non de furlanìe. 

i % ** 

Ridòtt lajù a Vignesie sa 

ce tant che al suspirave  . * .. 

di tornà ca par viodi | 

la int che lu bramave. 

Zemìnt ne la so cove, Sd 

la man fùr dal lUnzîl, —» © 
segnànt nol finiss altri 

di benedì il Friùl. 

E sanglozànt al conte 
a duc’ i siei compàins 

che in tal Friùl l’ha fate 

la questue sessant’aîns. 

Fra Silvio no l'è plui, 

in t’un momènt l’è muart, 
ciariàt di ains e merits 
a l’è rivàt al puart. 

Sperìn di tornà a viodilu 
lontàn' da la baldorie 
né la beade Patrie 
dutt risplendènt ‘di glorie. 

iu KKK 

FRA LIBRI E RIVISTE 
“a Panarie,, V° Numero 

E 

        

VECI ARA 

con soddisfazione e con piacere. 
Non vi sarebbe bisogno di tessere 

nuovamente gli elogi della pubblicazio 

ne la quale è bene accolta da tutti i 
friulani che coltivano per la. piccola 
patria quel culto tradizionale d’amore 
e di venerazione che gli avi nostri ri 

cevettero e tramanidarono a. loro vol 

ta con fede immutata; ma la nostra 
‘penna non. può fare a meno di ‘risalta 

re i pregi della rivista e rivolgere alla 

sua redazione il plauso più sincero e 

più entusiasta. 
Come sempre anche quest'utlimo nu 

mero, è edito in carta di lusso e rivesti 
to d'una elegante copertina. con xIlogra 

fia di Bront. 
Questo artista cividalese, chie recen 

temente abbiamo ammirato nei suoi la 
vori nl Santuario di Castelmonte «i pre 

‘senta inoltre un’indoviratissima..e ma, 
enifica ‘xilografia raffigurante il nostro 

Sovrano. ia 
A. proposito. del. Nostro Monarca 

leggiamo un articolo del sig. Lionello 
Marin che ci rievoca la venuta del Re 

a Udine nel 1903, l’inauenrazione del 

la orande Esposizione Regionale, e il 

triste e doloroso scontro di Beano, a', 

cui 42 feriti le Liu. MM. il Re e la ke 

gina apportarono il loro aiuto e il doro 

conforto. citi 
Tl Marin lancia poi uno sguardo: al 

soggiorno del Re in Friuli durante la 

cuerTa. a 
Lesgiamo poi con piacere, l'articolo || 

del maggiore Gennaro Gervasi, che ei 
rievoca l’epopea delle gloriose Cravat 
te Rosse di cui fra qualche giorno sì 
celebrerà il centenario. 

Ma la «Panarie» mon dimentica i 

più piccoli: ed ecco Ina Battistella che 

ei parla dei numerosi ospizi e Colonie 

Marine, dove vengono annualmente in 
viati i bimbi noveri friulani. Ed ecco 

P. L. Panerazi che ci consiglia aleuni 

libri utili per i piccoli (e anche per i 

orandi): « El miò gialùt», «Un nît » 

di Fabio Galliussi. « Lis Columbutis » 

di Zorzut, « La volp e il lòf » di Gorta 

ni, «Il Nadal di vuere» del Lorenzo 

ni ecc. ecc. 
Ammiriamo tn racconto del Mistral 

«La Montelese »tradotto divinamente 

in friulano da Umberto. Cappellazzi. 

Chiudono il libro il Lo quadro della 

famosa commedia friulana «La moro 

se di Carlo » del Marioni, le cronache 

d’arte e di coltura, qualche indovinata 

lirica del prof. Perale e del sig. Linus 

sa, un resoconto sulla fortunata mostra 

che il pittore friulano I. N. Pellis ten 

ne a Montecatini ed un' cenno sugli 

ultimi spettacoli all’aperto. 

Non ci rimane altro che rinnovare 

ai redattori edi.al collega Chino Erma 

cora il nostro più fervido augurio : sem 

pre più in alto per la piccola e per la 

grande Patria! © 

Ed al pubblico friulano rmaccoman 

diamo la lettura e l’appoggio incondi 

zionato alla magnifica pubblicazione re 

gionale che poche provincie hanno l’or 

goglio di possedere. 
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«La Panarie» rivista friluana dar 

te'e coltura. Anno T.o N. 5, settembre 

ottobre 1924, edita a cura della Inbre 

ria Carducci. Lire quattro il fascieolo. 

XXX — 

*. ASTERISCHI .. 
Pare che la storia si ripeta, oltre che 

nelle sue linee generali, anche nei suoi 

episodi. Una volta diedero ad intende 

re all’Aretino che il Papa lo aveva fat 

to cardinale. Egli, allora, in fretta € 

furia mise su la sua corte, con relativi 

maggiordomi, segretari ecc. In tale fac 

cenda si mangiò un patrimonio. Poi, 

sicuro del fatto suo, si avviò, con tutto 

il seguito, verso Roma. Ivi giunto, sep 

pe che a nessuno era. passato per l'an 

tieamera del cervello il pensiero di far 

lo cardinale. | 

Altrettanto, « mutatis mutandis », 4€ 

leaduto a Pirandello. Dovevano farlo 

senatore: ed allora, pochi giorni pri 
ma, il prode scrittore, accortosi che VI 

talia è stata rigenerata dal fascismo, 

scrive una letterina al Presidente del 

Consiglio e duce del fascismo, chieden 

do la tessera del partito. La lettera 

spira uno schietto entusiasmo da neo 

fita ed è addirittura commovente. Il la 

|tielavio, però, non è. venuto. Anche Pi 
randello, come'l’Aretino, s'è 

‘ lin questa faccenda, un patrimonio: non 

materiale, come l’altro, ma ideale. Un 

patrimonio più grosso, sempre per la 

stessa faccenda della carriera, se l'è 

      

© Il FRIULI 

to ripetere. i nomi di Mones. Ketteler, 
Mons. Mermillod,.. Mons. . Cerrutti, 
Mons. Minoretti? Sono tutti 
ri.ed ilGiornale di Udine — si capisce; 

- non ha cognizione in materia. Ma la 

ragione, fuori di scherzo, è 

tuti che foraggiano il giornale di Udi 

detto giornale ha perfettamente ragio 

ne, quando se la prende 
zioni precitate. 

  

Lettere dall'America 

re arbitrario di titoli sensazionali, de 

ve ringraziare il Cielo di trovarsi sotto 

il bel sole d’Italia... guai a lui se si 

trovasse alla portata del nostro ameri 

cano Ku Klu Klan!!! So che per la;sua 

patria e per la sua causa il reo-ha ver 

sato anche del sangue, ma so ancora 

che egli è un pagano idolatra di quel 

feticcio ‘chiamato « libertà »: ch'è un in 

, 

mangiato | 

mangiato il nostro ineffabile ex rappr® 

  

RR REA MARRA ATI 

Stupefatti ed allibiti, perchè credeva | 
mo che frasi di tal fatta si potessero. 
e si dovessero solo leggere sulla « Rivi: 

ta: Diocesana », che interpreta ufficial 

mente il pensiero dell’Ordinario, siamo | 
corsi a cercare, in fondo, il nome del 

direttore ed abbiamo letto: avv. Piero. 

Pisenti. : 

A. piissimo Pisenti, ha scambiato la 
gerarchia cattolica con quella fascista? 
C'è un certo divario, sa? Il predetto ar | 
tieolo, nél predetto giornale, se la pren 
de con i prati che curano il buon anda 
mento. delle casse rurali, delle coope 
rative di ‘consumo e di alcuni essicatoi. 

Equivoca sulle sacrosante parole pro 
nuneiate dal Papa; e dimentica (o non 

conosce) el’inseenamenti ininterrotti 

dei Pontefici in materia sociale. Sa il 

Giornale di Udine di una certa encicli 

ca «Rerum Novarum» ? Ha, mai senti 

Monsigno | 

x un’altra. 

Gli essicatoi e le casse rurali diret, 

e da preti fanno concorrenza agli isti 

ne. E da questo punto di vista il pre 

con le istitu 
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Quell’infame di Carlo Liva, violato 

sulto e un disonore della moderna civil 

tà. E pagherà. Belle pretese che io stia 

per i suoi bei occhi e per quelli di 4 
miserabili frantumati codini... a serive 
re a tema. Io. serivo al mio carissimo 

don Pasquale e scrivo quello che so e 

sento, coll’ingenua semplicità della cor 

rispondenza amichevole. 
ERE 

Ciò che da noi è un lusso è negli Sta 
ti Uniti del tenore di vita comune. Nes 
suno per esempio non fa i suoi bagni 
alle spiaggie dell’Atlantico e del Paci 

fico o nei fiumi! Gli operai hanno le lo 
ro vacanze e durante queste si condu 
cono la loro famiglia sul loro automo 
bile alla spiaggia. Dell’automobile fan 

no la loro cabina e però le spiaggie so 
no cinte a vista d'occhio, di automobi 
li. Popoli rispettosi gli americani, han 
no per il pudore un rispetto religioso. 

C’è anche la legge che vieta sulle 
spiaggie ogni forma di molestia, quali 

sarebbero rumori, propagande, vendite 
e lo stesso avvicinarsi agli seonosciuti. 

Non seccare, ecco il motto sacro sull. 
le spiaggie americane. 

Oggi due cari giovanetti americani, 
oriundi irlandesi vennero a prendermi 
verso le dieci e mi vollero portare alla’ 
spiaggia di-Salem, Male m’incolse. Mi 
sono fatto un taglio profondo e largo 
al dito medio stando nell’acqua e non 
so come. Ho avuto una emoragia copio 
sa; ora il dito mi duole e scrivo sopra 

la mia nuova macchina colla sola mano} 
destra. 

. Im dirti ciò mi si offre l'opportunità | 
di ripetere in quale riguardo stia te 
nuto il Prete dagli americani. Il Prete 
gode di privilegi che non lo stato ma la| 
coscienza del popolo ha sancito coll’u 
so! Lo stabilimento balneare, il medico, 
il dentista, il farmacista non fanno pa 
gare un soldo al Prete. Sai quanto co 
stimo certe Operazioni e quanto costi 
una dentiera d’oro, eppure il sacrifi 
cio di questa perdita non conta nell’a 
nima americana. In alcuni stati i preti 
godono anche di una forte riduzione 
ferroviaria. Fra non molto io andrò a 
Chicago, che dista da qui 1800. chilo 

metri ed andrò a New York, obbligan 
domi a 59 Ochil, in più per usufruire! 
della riduzione. 1 

E tieni anche questa: io non alloggio 
da don Piemonte perchè egli anzichè 
farsi una bella canonica ha pensato a 
fare una bella Chiesa, nella quale ha 
investito tutte le sue riserve, compre 

sa la sua assicurazione sulla vita!       sentante on. Tovini. Subito dopo l’ef 

ferrato assassinio Matteotti, egli chie 

to un generale rimpasto ministeriale, 

Ma ne riparleremo. 
PRA 

Udine ». 

se la tessera fascista. Si dava per cer Î dato dal padrone americano per versa 

ministeriale, fatto su larghe basi. Ed dre Luigi è qui per aiutare Lei e può 

eccoti l’amico farsi sotto. Inutilmente. 

Andate a dir male del « Giornale di. 

Nel numero di martedì u. s. pubbli 

Mi ha quindi trovato una stanza in 
un Hotel. Giorni fa don Piemonte è an 

‘re un acconto e si è sentito dire: Pa 

restare quanto che sia senza pagare un 
soldo. SA i 

Ci sono anche degli italiani ameri 
canizzati che hanno degli soore. La se 
ra dopo la funzionicina delle 8, noi fac 

ciamo un piccolo trip (rassegnati a 

Sezione 

reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli !__ 

cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sche 

letro acciaio) L. 550 i 4 

(scheletro acciaio) L. 759 

plari sono ininterrot: 

tamente forniti. 

lana, Udine Ponte Poscolle. 

  

(max.) E’ uscito nella scorsa setti 

‘mana il V.o humero della bella rivista 

ca un articolo dal titolo: Sono obbedi 

ti eli ordini del Papa? (Papa con la 

- {lettera iniziale maiuscola: ciò che non 

usava un tempo). Sciorina le solite me 

lensaggini e termina’ così: « In Friuli 

una parte del clero non è in regola 

con i precetti Cel Pontefice (Pontcfice 

con la lettera iniziale. maiuscola : ciò     friulana «La Panarie» e come abbia quotidiana di ‘incidenti e di complica 

‘l mo promesso c’intratteniamo ‘um po’;zioni ». ; 

    

‘icecream e gli sigari per il Prete te li 
dìnno come la presa del tabacco... da 

  

che non usava un tempo) ed è causa|. 

questi americanismi, sono fatali nel di 

scorrere degli italiani im America) e 

facciamo qualche visita agli amici. Lo 

noì friulani. 

(Continua). 
  cun 

Carlo Liva — Responsabile 
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Via 

Gruppo completo su unica bure (Bat) per tutte le lavorazioni dei tel ((   

  

  M. 7 scheletro acciaio) L. 675 = N.i 
— MN. i0 (scheletro acciaio) L. 775 - 

Centinaia di esem- ta 

   

    

      

   

— A chi ti rivolgi pi | 
gli acquisti delle Macel 
ne che ti occorrouo pi 
la lavorazione dei cam 
per il taglio dei fieni, pi; 
la Latteria, per la Cantii 
ece. ece. 

— Alla Sezione Macel 
ne della Associazione / 
graria Friulana in Udiai 
Palazzo dell’Agraria Pont 

    

Poscolle, 

— E peri pezzi di ricambio? c I 

— Sempre all’Associazione Agraria Frinlana. II 

— E per le riparazioni ?. 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. - pod « 

. — Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. ? ciale d 
Agraria Frit «Il 

‘Roma, 

Ce non 
Gaspai 

stensio 
Le ieri. 

‘ annun 

furone 
"R tacchi 
z «Si 

cia ch 
va pr 

4 giacel 

DUO) 

g tro 11 
| dente 

ta la 
mente 

l’atte: 
Solo | 

— Sempre, sempre anche per quasto alla Associazione 
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part   
  

‘RIPARAZIO 
Lavorazione del latte 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, torel dis 

per formaggio, recipienti per latte, secchielli per mungiti na 

ra, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtr cre 
arc     Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 

wp" 
Me). 

stampi per burro, fassere, tele per formaggio, spazzole, che 

pannarole, ‘mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in polti 

vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, Iattefermel di 

tatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla doo 

o + ; è ea 

Fissociazione Agraria Friulana © gi 
I | EVA 

SEZIONE MACCHINE AGRARIE .. 

UDINE - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) - UDI NÉ vr 

du 
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